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N el numero di ottobre
di QUATTRO, a cui
rimandiamo, ave-

vamo illustrato la storia del
progetto di rifacimento che
interesserà la biblioteca Cal-
vairate; una storia non nuova,
visto che risale al 2004, ma
che dopo un bel sonno è ritor-
nata attuale.
Il progetto riguarda sia il piano

architettonico-strutturale sia
quello impiantistico. Gli spazi
saranno ampliati, dai 900 metri
quadri del vecchio fabbricato
a un doppio edificio collegato
da un corridoio per un totale
di 1.300 metri quadri. La vec-
chia struttura sarà demolita e
ricostruita, ci saranno le aree
per la lettura degli adulti, dei
bambini, per la consultazione
dei libri e dei computer tutte
collegate tra loro. A questa
struttura verrà affiancato il
nuovo edificio alto due piani,

con una superficie di 500 me-
tri quadri, dotato di una sala
riunioni al primo piano che
potrà essere utilizzata anche
negli orari di chiusura della bi-
blioteca, cosa oggi impossibi-
le, e di una sala lettura a quello
inferiore. Sotto il profilo im-
piantistico è prevista la realiz-
zazione di nuovi servizi in tutti
gli ambienti. Inoltre è prevista

la costruzione di un impianto
fotovoltaico che renderà più
sostenibile anche dal punto di
vista ambientale tutta la biblio-
teca. Costo dell’intera opera 3
milioni di euro e durata dei la-
vori 450 giorni.
I rendering pubblicati sia sul
sito del Comune che su qual-
che pagina di Facebook non
hanno entusiasmato nessuno,
e anche nella presentazione del
progetto in Consiglio di Zona,
molte sono state le critiche.
Adesso il Corriere ci informa

che il quartiere “è in rivolta”,
ma per certi giornali scoppiano
sempre rivolte un giorno sì e
un giorno no. 
E’ vero comunque che su vari
siti e pagine Facebook sono
state espresse posizioni criti-
che e contrarie, in particolare
viene contestato l’alto costo
per un’opera giudicata esteti-
camente non bella e non trop-

po diversa da
quella esistente, e
il fatto che per
due anni non si
avranno più i ser-
vizi importantis-
simi per il quar-
tiere che la biblio-
teca offre: presti-
to, sale lettura,
emeroteca, inter-
net, oltre alle ini-
ziative culturali e
aggregative che si
svolgono nella sa-
la conferenze.
A livello comuna-
le, non volendo
rinunciare ai fi-
nanziamenti del
Contratto di quar-
tiere che altri-
menti si perdereb-

bero, alcune risposte si stanno
dando: ad esempio, rispetto al
progetto iniziale, verranno in-
trodotte delle ampie vetrate
lungo il perimetro delle fac-
ciate per dare luce e permea-
bilità verso l’esterno; il vano
scala è stato rivisitato e sarà
anch’esso reso permeabile da
vetrate. Le colonne divisorie
al piano terra che costringeva-
no ad un cattivo uso dello spa-
zio verranno rimosse. Anche

Il progetto della biblioteca Calvairate,
fra favorevoli e contrari

L a bella notizia l'ho sa-
puta il 13 febbraio e
l'ho subito pubblicata

sul gruppo Facebook di
QUATTRO (un buon
motivo per iscriversi)!
Adesso la riportiamo
per tutti i nostri lettori
e possiamo anche fare
degli approfondi-
menti.
I lavori per la ristruttu-
razione della piscina
Caimi proseguono in
modo spedito, seguen-
do il progetto  appro-
vato dal Comune e dal-
la Sovrintendenza; in
estrema sintesi, il pro-
getto prevede di man-
tenere materiali, forme,
simmetrie. Dove i ma-
teriali originali sono ancora
presenti si attuerà un recupero
e dove non è possibile si an-
dranno a rifare uguali a quelli
dell’epoca. Tutte le opere ne-

cessarie alla balneazione sa-
ranno poste lungo la via Botta:
quindi i nuovi spogliatoi a ro-
tazione, servizi, docce, bigliet-

teria, con un nuovo ingresso a
metà dell'attuale muro di cinta.
Gli scaloni saranno tutti recu-
perati nei materiali originali;
verrà fatto l’impianto di irri-

gazione per il tappeto verde;
verranno introdotte innovazio-
ni tecnologiche in linea con
l'esigenza della riduzione dei

consumi e con il rispetto della
naturalità del benessere fisico:
in particolare il trattamento

Buone notizie dalla Caimi

L o scorso 12 febbraio
abbiamo avuto l’op-
portunità di recarci a

fare un sopralluogo insieme
alle commissioni Urbanistica
e Politiche sociali del Consi-
glio Comunale presso la ex
scuola materna ed elementare

di via Zama 23 angolo via
Berlese.  Questo complesso
infatti è oggetto di una deli-
bera di Giunta che deve essere
approvata dal Consiglio co-
munale entro aprile, che pre-
vede una permuta fra due
proprietà comunali (il com-

plesso scolastico di via Zama
e un edificio residenziale in
via Trivulzio 18 mai comple-
tato) e la ex stamperia di via
Watteau, irregolarmente oc-
cupata dal Leoncavallo,  di

Ex scuole di via Zama: fine del degrado?

segue a pag. 2

segue a pag. 2

segue a pag. 3

O gni tanto "festeggiamo": lo abbiamo
fatto con i primi 100 numeri di QUAT-
TRO o con i primi 10 anni.

Adesso siamo alla "maggiore età", avendo com-
piuto lo scorso 28 febbraio i 18 anni!
Non è che ci cambi la vita, visto che non dob-
biamo prendere la patente o votare o firmarci
le giustifiche da soli, però è un altro traguardo
della nostra attività giornalistica e culturale a
favore dei cittadini della nostra zona: il nostro
impegno civico.
Intendiamo ovviamente andare avanti, perché,
lo confessiamo, il nostro lavoro è sì impegnativo
e volontario, ma anche terribilmente interes-
sante, piacevole e gratificante!
Adesso poi che l'economia sta migliorando...

possiamo avere più inserzionisti
e anche più Amici di QUATTRO!
Appuntamento allora alla prossima ricorrenza,
facciamo ai 20?

La redazione
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via Arconati, 16
20135 Milano
Tel. 02.55190671 
e-mail: miarconati@libraccio.it

IL LIBRACCIO
ACQUISTA E VENDE TESTI SCOLASTICI 
NUOVI E USATI CON DISPONIBILITÀ 
IMMEDIATA TUTTO L’ANNO.

ACQUISTA E VENDE TESTI DI NARRATIVA, 
SAGGISTICA, MANUALISTICA, LIBRI D’ARTE
ED EDIZIONI BANCARIE, CON VALUTAZIONE
E RITIRO A DOMICILIO PER GROSSI 
QUANTITATIVI ED INTERE BIBLIOTECHE. 

ACQUISTA E VENDE CD NUOVI E USATI,
DVD, VIDEOGIOCHI E LP.

Chiusura temporanea 
della Biblioteca di via Oglio

La biblioteca di via Oglio 18 è chiusa dal 16 febbraio per un
paio di mesi circa, a causa di lavori di ristrutturazione: imbian-
catura, sostituzione di tutti i pannelli del controsoffitto e ade-
guamento del bagno interno con superamento delle barriere ar-
chitettoniche. 

La Fondazione Prada che verrà 
(a brevissimo)

Lavori in corso in Largo Isarco/via Lorenzini per il completa-
mento della nuova sede della Fondazione Prada, giusto in tempo
per l’inaugurazione di Expo. L’intervento prevede nuove co-
struzioni e ristrutturazioni del complesso realizzato a partire dai
primi anni del 1900 dalla società Distillerie Italiane, poi Società
Italiana Spiriti. 

Sul numero di aprile di QUATTRO illustreremo più in dettaglio
il progetto, adesso pubblichiamo una foto dei lavori in corso e
il rendering dell’intero intervento (tratto dal sito della Fonda-
zione).

Dobbiamo tornare sulla Ferdinandea

Stavolta ci tocca fare una piccola correzione al nostro ultimo
numero, ce ne scusiamo con tutti i nostri lettori. A pagina 2 ave-
vamo pubblicato una nota di un nostro lettore, il signor Oreste,
sulla ferrovia Ferdinandea (ne trovate la storia sul nr. 161 di di-

cembre 2014). Purtroppo quanto affermato non corrisponde alla
realtà; la palazzina descritta e riprodotta nella foto non è un re-
siduo della antica “Strada Ferrata Privilegiata per Venezia”,
bensì un’officina di molto successiva alla chiusura dell’antica
stazione di viale Premuda. L’edificio che dà su via Fiamma è,
quasi certamente, in cemento armato, lo si capisce dalla forma
delle finestre che danno su via Marcona. Questo tipo di costru-
zioni si è diffuso solo nel ‘900, mentre la stazione della Ferdi-
nandea fu chiusa nel 1864, quando aprì la vecchia stazione cen-
trale di piazza della Repubblica. Nel 1889 fu poi iniziata la co-
struzione del “Quartiere Giardino” e, in quell’occasione, tutti
gli edifici dell’antica ferrovia furono demoliti. Un altro segnale
di questa incongruenza è dato dal fatto che la palazzina segue
il tracciato nord-sud del piano regolatore Beruto, sempre del
1889, mentre la ferrovia, costruita prima che si parlasse di piani
regolatori, aveva un andamento sud/ovest-nord/est i cui segni
si notano ancora in alcune vie che traversano via Fiamma. G.M.

Settimana della prevenzione oncologica

All'interno della Settimana nazionale di prevenzione oncologica
a Milano sarà allestita una unità mobile il 20 e il 21 marzo a
cura della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (LILT) per
offrire gratuitamente ai cittadini visite alla cute, al seno e al
cavo orale. Inoltre vi sarà anche uno spazio per la consulenza
alimentare. Prossimamente troverete orari e indirizzi su www.le-
gatumori.mi.it

Volontari con le stellette

Storia del Nucleo Volontario e Protezione Civile. Questo il titolo
di un agile libretto che Salvatore D’Arezzo, presidente del Nu-
cleo, ex carabiniere e già membro del CDZ4, ha dato alle stampe
ripercorrendo la storia di questa benemerita associazione. L’at-
tività del Nucleo nasce nel 1996 grazie all’Associazione nazio-
nale carabinieri (recentemente è stata inaugurata la nuova sede
nei locali della caserma di via Lamarmora n.d.r) per soccorrere
a livello nazionale le persone colpite da calamità, fare assistenza
in occasione di eventi pubblici e infine svolgere servizi di pub-
blica utilità.
Sfogliando le pagine del libricino vengono ripercorse alcune
tappe che hanno visto il Nucleo di prote-
zione civile partecipare a diversi eventi tra
i quali il primo in assoluto fu l’assistenza
ai fedeli giunti a Roma in occasione delle
esequie di Papa Wojtila. Prove più impe-
gnative si son dimostrati gli interventi in
occasione dei terremoti de L’Aquila e
dell’Emilia Romagna quando il Nucleo
partì per portare soccorso alle popolazioni
colpite. Un servizio svolto con abnega-
zione, coraggio e che è valso loro il plauso
di tutti, particolarmente difficile per i vo-
lontari che hanno lavorato in condizioni
disagiate per dare primo soccorso, fornire
logistica e garantire una vigilanza per pre-
venire episodi di sciacallaggio.
Quando questi interventi avvengono in ambito nazionale il Nu-
cleo è pronto a partire nel breve con mezzi propri e svolgere il
proprio lavoro per un periodo di tempo che non può superare i
sette giorni. 
Gli impegni del Nucleo non si esauriscono qui. I quasi 90 iscritti
(e da poco anche le donne sono entrate a far parte del gruppo)
sono anche impegnati quotidianamente al museo Poldi Pezzoli
o a quello della Scala o agli eventi organizzati dal FAI. Meri-
tevole anche l’impegno che ogni anno, a maggio, vede il Nucleo
protezione civile partecipare al pellegrinaggio a Lourdes, per
offrire assistenza e aiuto. Da non dimenticare i corsi tenuti presso
alcune scuole di Milano e dedicati agli stranieri per far loro co-
noscere attraverso mezzi multimediali i principi della Costitu-
zione, quali leggi basilari devono conoscere per vivere in Italia
e altre essenziali informazioni per la loro permanenza.
Si aggiungono poi gli interventi durante manifestazioni quali
la City Marathon o la Corsa della Speranza, eventi di carattere
sociale, corsi di assistenza sanitaria. Un lavoro, quello del libro,
che ha impegnato Salvatore D’Arezzo per offrire una ottima
immagine di quanto questo attivissimo Nucleo ha fatto, svolge
e continuerà a fare nel futuro, al servizio della comunità. 

Sergio Biagini

gli spazi interni sono stati ridistribuiti secondo le indicazioni
del Settore biblioteche che non era stato precedentemente coin-
volto. Per quanto riguarda invece possibili spazi alternativi per
il periodo della chiusura, si è parlato di locali scolastici o di
spazi pubblici all’interno del quartiere Calvairate, ma adesso
non siamo in grado di essere più precisi. Il Consiglio di Zona
4 comunque si sta impegnando per trovare la migliore soluzione
temporanea. 
Vi terremo aggiornati. 

Stefania Aleni

Il progetto della biblioteca Calvairate,
fra favorevoli e contrari
segue da pag. 1

Buone notizie dalla Caimi
segue da pag. 1

dell’acqua con l’ozono, che implica migliore qualità dell’acqua
e minore utilizzo del cloro e la creazione di barriere acustiche
con l’utilizzo del verde verticale e di materiali naturali. 
La novità molto positiva rispetto al progetto iniziale è che la
vasca grande manterrà le sue dimensioni (25x50 metri), in par-
ticolare non verrà "accorciata" di 12 metri per permettere di in-
serire gli impianti idraulici nella parte terminale più profonda
della vasca. 
«Abbiamo ottenuto tutte le autorizzazioni per fare uno scavo a
fianco della piscina - ci spiega Michele Canditore, procuratore
della Fondazione Pier Lombardo - dove posizionare gli impianti
che gestiranno il riempimento delle vasche, la depurazione e il
riciclo dell'acqua. Una volta coperto lo scavo, l'area verrà messa
a verde».
Anche Mario Ricci, titolare dell'impresa Ricci S.p.A, che sta
realizzando i lavori, ci conferma che i lavori procedono rego-
larmente, pur in presenza di qualche "imprevisto": tutte le tu-
bazioni dell'acqua erano inutilizzabili ed stato necessario sosti-
tuirle e nella palazzina i tubi erano tutti ricoperti di amianto,
che è stato rimosso.
Un intervento dunque importante e impegnativo anche dal punto
di vista finanziario, dato che stiamo parlando di più di 5 milioni
di euro spesi senza contributi pubblici per una struttura di pro-
prietà comunale, che impegneranno economicamente la Fon-
dazione per la durata della convenzione (scadenza nel 2038). 
Per quanto riguarda la palazzina che ospitava centrale termica,
spogliatori, servizi vari e il solarium sul tetto, versa in pessime
condizioni e verrà fatta per ora solo una messa in sicurezza, spe-

rando che poi si possano fare ulteriori investimenti per la sua
ristrutturazione. 
Nessuna modifica invece per l'area tennis che rimarrà tale per
quanto riguarda il suo utilizzo.
E i tempi? Pur essendo la scadenza fine lavori fissata a gennaio
2016 nella Convenzione, la Fondazione sta accelerando i tempi
per anticipare l'apertura della piscina a questo giugno/luglio,
dovendo anche tener conto dei successivi collaudi dei Vigili del
Fuoco e della ASL.
Noi che abbiamo seguito negli ultimi anni tutte le fasi di questa
lunga e faticosa vicenda salutiamo quindi con soddisfazione la
prossima fine dei lavori e ci prepariamo ad utilizzare di nuovo
questo splendido posto!

S. A.

(Per una ricostruzione delle vicende recenti della Caimi, potete
trovare gli articoli precedenti nell'archivio di QUATTRO
www.quattronet2.it, nei numeri di marzo, maggio, settembre,
novembre 2011; febbraio 2012; giugno 2013; settembre 2014)
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Orario continuato dal lunedì al sabato 9.00/19.30 
oroetesori@yahoo.it

Acquisto e vendita gioielli e orologi prestigiosi
ORO...  TESORI

Viale Umbria, 35 - 20135 Milano - Tel./Fax 02.55196326 Cell. 339.4628185

proprietà della società L’Oro-
logio s.r.l., riconducibile alla
famiglia Cabassi.
Il disastro visto è veramente
desolante: non c’è più una
porta che non sia stata forzata,
l’impianto elettrico distrutto

con canaline elettriche svuo-
tate e plafoni distrutti a terra,
vetri rotti, tutti i caloriferi ru-
bati. Ma ripercorriamo la sto-
ria dell’edificio, aiutandoci
con la scheda preparata da
Marco Cormio, presidente
della Commissione
Politiche sociali.
Il complesso scolasti-
co di via Zama 23 ri-
sale al 1938 ed è sud-
diviso in due parti,
una destinata a Scuo-
la elementare e l’altra
a Scuola materna; a
causa del calo demo-
grafico, fra il 1991 e
il 1992 il complesso
è stato dismesso.
Da allora la scuola
materna è rimasta
inutilizzata, tranne
una breve parentesi
nel  1995 per ospitare
temporaneamente i
bambini dell’asilo ni-
do di via Meleri ina-
gibile a causa di un
incendio doloso.
Nel tempo, la struttu-
ra è stata interessata
da diversi progetti
mai andati a buon fi-
ne, in compenso è
stata occupata ripetu-
tamente con conse-
guenze disastrose.
Nel 2000, durante la
prima Giunta Alber-

tini, l’assessore alle Periferie
Del Debbio propose di ospi-
tare lì un servizio di custodia
attenuata per mamme detenute
con bambini, ma il suo suc-
cessore Guido Manca revocò
la delibera di intenti.  Fu poi
utilizzata un paio di inverni
per l’emergenza freddo. Nel

2009, l’assessore alle Politiche
sociali e scuola Mariolina Mo-
ioli voleva destinarla  a strut-
tura di accoglienza per rifu-
giati politici, ma il progetto
non andò in porto perchè si
sarebbe dovuto alzare l’immo-

bile di un
piano, cosa
non fattibile
per problemi
statici. Suc-
cessivamente
gli assessori
De Corato,
Moioli e Si-
mini prospet-
tarono la de-
m o l i z i o n e
dell’edificio
della materna
inserendo il
progetto nel
piano delle
opere pubbli-
che, ma non
se ne fece
nulla.
“Migliore”
inizialmente
la sorte  della
scuola elementare, un bell’edi-
ficio di tre piani a forma di L
con un affaccio  su un ampio
cortile interno: fra il 1999 e il
2000 è stata ristrutturata per
ospitare un archivio cartaceo
comunale del settore Tributi;
fu rifatta la copertura, fu tin-
teggiata, furono sostituiti i ser-
ramenti e riordinati gli im-
pianti tecnologici. Ma nel
2009 l’assessore Moioli la ri-
prese in carico presso il suo
assessorato senza però preve-
derne o promuoverne alcuna
nuova funzione, provocando
invece il suo totale degrado,
dato che anche l’edificio della
elementare, oltre a quello del-
la materna, divenne terra di
occupazione e devastazione!!
Negli anni, da parte dei resi-
denti sono state raccolte cen-

tinaia di firme per far
riattivare la struttura;
anche il Consiglio di
zona 4 in più occasio-
ni ha approvato deli-
bere in quel senso: si
chiedeva di riaprire la
scuola perchè con i
nuovi insediamenti
abitativi sia nelle vi-
cinanze che nei nuovi
quartieri di Rogoredo
vi era la necessità di
nuovi spazi scolastici;
la Zona si era mossa
anni fa per far realiz-
zare lì una Casa delle
associazioni; si è par-
lato anche di spazi
aggregativi e culturali
necessari al quartiere.
Tuttavia, anche quan-
do si sono trovati sog-
getti ben intenzionati
all’utilizzo degli spa-
zi, c’era sempre il
problema degli alti
costi dei lavori di ri-
strutturazione che
nessuno era in grado
di sostenere.
Ed arriviamo all’oggi
e alla proposta di de-

Ex scuole di Via Zama: fine del degrado?

“Sconfinando” in via
Crema l’attenzione
è stata attirata da

pali ricoperti da cappotti di
lana e alberi con le braccia.
Traveggole? No, solo l’inizia-
tiva, iniziata
per gioco due
anni fa, del
gruppo Sul fi-
lo dell’arte,
che fa il co-
siddetto Ur-
ban Knitting,
ovvero l’uti-
lizzo di filati
per ricoprire
ogni cosa: dal
manubrio del-
la bici, al sel-
lino, da un og-
getto qualsiasi
alla 500 rea-
lizzando in-
stallazioni per occasioni spe-
ciali, ma anche solo per il pia-
cere di, come dicono loro,
«colorare il quotidiano». Per-
ché queste “installazioni” in
via Crema? Lo spunto fu dato
lo scorso anno in occasione
del Tredesin de Mars quando,
grazie anche all’amicizia del
gruppo con il negozio OnFu-
ton, un’artista fu ospitata e

iniziò a ricoprire un palo con
dei tubi fatti con la lana messa
a disposizione dalla merceria
Leoni, che subito aderì alla
iniziativa, addobbando i pali
davanti le proprie vetrine. Al-

tri negozianti
hanno seguito
l ’ e s e m p i o
“adottando”
altri pali. Poi
a novembre
scorso, in oc-
casione della
g i o r n a t a
de l l ’a lbero
sono stati in-
ventati gli ab-
bracci all’al-
bero ed ecco
allora spunta-
re, coloratissi-
me, due brac-
cia che avvol-

gono diversi alberi della via.
Un tocco di colore piacevole
che attira, incuriosisce e vi-
vacizza. La performance  de
Sul filo dell’arte si ripete an-
che tra pochi giorni quando il
15 marzo si terrà la tradizio-
nale festa: chissà quale altra
idea colorata verrà proposta
ai visitatori?

S.B.

Curiosità fuori zona

Via Cadore 30 – tel 02 55010524
Viale Piave 21 - tel 02 39680044
www.dogninimilano.it

Il Degradé crea riflessi ideali 
che illuminano il viso 
ed esaltano la tua personalità

Per far conoscere la vostra attività 
in tutta la Zona 4 contate su...

Tel 02 45477609
cell 338 1414800 - 333 3634480

quattro@fastwebnet.it  
www.quattronet2.it 

RICHIEDETECI UN PREVENTIVO

libera della Giunta comunale,
che potrebbe risolvere il pro-
blema del recupero degli edi-
fici per uso terziario e della
realizzazione di spazi aggre-
gativi pubblici per il quartiere.
Infatti una porzione del piano
ammezzato di minimo 374
metri quadrati verrebbe ri-
strutturata e consegnata al Co-
mune per realizzare uno spa-
zio polifunzionale pubblico
entro tre anni dalla stipula
dell’atto di permuta. Il costo
di questa opera è stato quan-
tificato in 518mila.
La discussione è ancora in
corso e più avanti conosce-
remo l’esito della discussio-
ne in Consiglio comunale; da
parte nostra pensiamo che
l’interesse principale per
quel quartiere sia porre fine
a quel degrado e recuperare
il complesso edilizio, miglio-
rando contemporaneamente
anche la qualità dell’area cir-
costante. 

Stefania Aleni

segue da pag. 1

Ingresso via Zama 23

Interno di un'aula
Abbracciamo un albero

Retro ex Elementare

Ingresso asilo
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La Storia ama replicare se stessa con mo-
notonia, quello che è già successo risuc-
cederà.  In attesa che il futuro Grande

Califfato tenti per l’ennesima volta l’invasione
e la conseguente islamizzazione dell’Europa,
si sta respirando una forsennata voglia di Terza
Guerra Mondiale.  Chi ne leggerà le vicende
sui libri probabilmente troverà come prima cau-
sa del conflitto l’annessione della Crimea da
parte della Russia di Putin, così come chi legge
i prodromi della Seconda Guerra Mondiale in-
contra come antefatto della tragedia l’annessio-
ne dell’Austria da parte della Germania di Hi-
tler.  Le premesse sono simili, compresa la pre-
potenza, che è un condimento senza il quale la
Storia non avrebbe sapore. 
La Crimea s’era già trovata al centro di un’altra
guerra combattuta dal 1853 al 1856 fra Russia
da una parte e Turchia, Gran Bretagna, Francia
e Regno di Sardegna, cioè Piemonte dall’altra.
Guerra scoppiata per motivi meno che futili (la
disputa fra russi ortodossi e francesi cattolici
per il controllo dei luoghi santi in territorio ot-
tomano), a trarne il maggiore vantaggio è stato
senza dubbio il minuscolo Piemonte, che dopo
avere perduto contro l’Austria la I Guerra di
Indipendenza (1848-1849), s’era per volere di
Cavour inserito nel conflitto con un corpo di
spedizione di 15000 combattenti mandati a mo-
rire più per il colera (almeno 1300) che per il
piombo nemico (meno di 10), incassando così
le simpatie che gli avrebbero permesso di alle-
arsi con la Francia e di vincere la II Guerra di
Indipendenza (1859).
Assediati a Sebastopoli, i russi controllavano
la Piana di Balaklava, dove il 25 ottobre 1854
ebbe luogo l’episodio eroico e demenziale chia-
mato “La carica dei 600”, protagonisti tre alti
ufficiali inglesi che si detestavano fra loro - il

comandante in capo Lord Raglan, il comandante
della cavalleria Lord Lucas, il comandante della
Brigata Leggera Lord Cardigan - e il capitano
Nolan, aiutante in campo di Lord Raglan.
Durante una battaglia pasticciatissima i russi
erano riusciti a conquistare una batteria di can-
noni inglesi e stavano portandoli al sicuro.  Lord
Raglan allora ordinò a Lord
Lucas tramite il capitano No-
lan di caricare per recuperare
le bocche da fuoco.  Lord Lu-
cas, ricevuto l’ordine, si guar-
dò intorno senza scorgere i
cannoni, ormai oltre le colli-
ne circostanti.  Fu allora che
Nolan intervenne con una ir-
ruenza ai limiti dell’insubor-
dinazione.  Gli astanti lo udi-
rono urlare: “Gli ordini di
Lord Raglan sono che la ca-
valleria attacchi immediata-
mente!”  Sempre secondo i
testimoni Lord Lucas lo guar-
dò freddamente, per dirgli:
“Attaccare, signore?  Attac-
care cosa?  Quali cannoni si-
gnore?”  Allora Nolan indicò
la valle controllata su tre lati
dalle batterie russe, gridando
“Ecco i vostri cannoni, mi-
lord, sono quelli che dovete
caricare!”
Nolan era un eccellente ca-
vallerizzo e un buon soldato,
e stava vivendo con sofferen-
za l’inattività della propria
cavalleria mentre intorno si
combatteva.  Forse credeva davvero che i can-
noni fossero quelli, ma più probabilmente pro-
vocò Lord Lucas, che disistimava.  Fatto sta
che Lord Lucas raggiunse Lord Cardigan alla
testa della Brigata Leggera in attesa, e gli ordinò
di attaccare.
Lord Cardigan fece presente che sarebbe stato

un massacro, ma Lord Lucas ribadì che gli or-
dini erano quelli.  Lord Cardigan allora a scia-
bola sguainata guidò la carica attraverso la valle,
dapprima al passo, poi al trotto.  Nolan, che
aveva chiesto di partecipare, ruppe il trotto, si
mise al galoppo e sopravanzò Lord Cardigan,
che lo apostrofò risentito.  In quel momento

cadde una granata che uccise Nolan, il cui corpo
venne calpestato dal cavallo di Cardigan.
Chi assisteva dall’alto all’azione stentava a cre-
dere ai propri occhi: contro ogni regola e contro
il buonsenso la Brigata Leggera stava attaccan-
do frontalmente una batteria di cannoni, per
giunta con i fianchi esposti ad altre due.  Andò

come doveva andare.  Nonostante la pioggia di
proiettili, Lord Cardigan arrivò per primo sul
nemico, ne scavalcò le difese e proseguì attra-
versandone i ranghi e lasciandosi alle spalle il
combattimento, perché, come poi avrebbe detto,
“Non faceva parte dei doveri di un generale
combattere fra soldati semplici.”  Davanti a una

formazione di cosacchi dovette
però retrocedere, per ritrovarsi
nella mischia e riattraversarla con
indifferenza, mentre i suoi caval-
leggeri stavano avendo la meglio
sui russi, che però ricevettero in
breve dei rinforzi.  La ritirata av-
venne senza che nessuno l‘avesse
ordinata.
Dopo venti minuti, dei 664 caval-
leggeri che avevano partecipato
alla carica giacevano sul campo
118 morti e 127 feriti, di cui, in li-
nea con i tempi, diversi sarebbero
deceduti in seguito, compreso il
sottotenente piemontese Landria-
ni, che aveva funzioni di osserva-
tore.  Quanto ai cavalli, ne soprav-
vissero meno di 200.
Non è sicuro che Nolan fosse dav-
vero l’imbecille che sul campo
aveva fatto di tutto per dimostrare
di essere, ma le rivalità e le anti-
patie fra i comandanti suoi supe-
riori, che si parlavano a stento,
possono avere contribuito a gene-
rare l’equivoco e ad ampliarne le
conseguenze.  L’eroismo senza
dubbio ci fu, ma è da attribuirsi
per intero ai cavalleggeri, che in

perfetto ordine andarono incontro a morte quasi
certa, e la mancata totale distruzione della Bri-
gata Leggera ne costituisce il premio.  Però, oc-
corre dirselo, anche in guerra c’è modo e modo
di mandare la gente a morire, e quello fu fra i
più stupidi.

Giovanni Chiara   

UN MONUMENTO ALLA DEMENZA MILITARE CHIAMATO 
“LA CARICA DEI 600”

ATHOS

storie di storia

Nel corso della confe-
renza stampa di pre-
sentazione del Premio

Panettone d’Oro, sono stati
mostrati dei dati interessanti
sul senso civico dei milanesi,
ricavati da una ricerca IPSOS
appositamente commissionata,
condotta su un campione rap-
presentativo di 700 milanesi.
Ne riportiamo alcuni: per
quanto riguarda i comporta-
menti individuali ritenuti più
gravi, anche quest’anno è la
corruzione ad essere al primo
posto (73%); si mantiene sta-

bile l’evasione fiscale (56%)
mentre aumenta la gravità per-
cepita dell’assenteismo sul po-
sto di lavoro (46%). 
La maggior parte dei milanesi
continua a pensare che il sen-
so civico derivi da una serie
di valori morali individuali
(67%) mentre il 19% ritiene
che abbia origine da un senti-
mento di appartenenza al ter-
ritorio. 

Che cosa fare allora per cer-
care di incoraggiare il senso
civico? Per la maggioranza
(39%) serve anzitutto educare
al rispetto della collettività,
poi aumentare i controlli
(23%) e reprimere (20%). 
La percezione prevalente dei
milanesi è quella di un calo
diffuso del senso civico tra i
propri concittadini (57% degli
intervistati contro un 14% di

chi invece crede che sia au-
mentato), e di una sempre
maggiore chiusura in se stessi
(53%, contro il 45% dello
scorso anno). La raccolta dif-
ferenziata è considerata un in-
dicatore del senso civico e non
solo un miglior modo per
smaltire i rifiuti. La pensa così
l’89% dei milanesi. Nella per-
cezione dei cittadini poi dif-
ferenziare è utile perché ridu-

ce l’inquinamento (43%), la
collettività risparmia (29%),
abitua i cittadini a pensare alla
collettività (25%). 
Alcune domande del questio-
nario riguardavano anche EX-
PO: l'81% dei milanesi si dice
informato sulla manifestazio-
ne, sia sul tema che sul luogo
in cui avverrà. Un esiguo 3%
non ne sapeva nulla. 
L’Esposizione Universale ri-

sulta ben vista dall’80% dei
milanesi (resta un 3% di “ex-
po-scettici”) e il 56% è addi-
rittura convinto che sarà un
successo. In particolare, a li-
vello di benefici possibili
l’85% è dell’avviso che la me-
tropoli lombarda ne guada-
gnerà in immagine a livello
internazionale; l’84% in fatto
di infrastrutture e trasporti, il
77% confida nel rilancio eco-
nomico di Milano e il 69% in
quello di tutto il Paese. 

Ce lo auguriamo  anche noi!

Come è il senso civico dei Milanesi?

20137 MILANO
Piazzale F. Martini,1

Tendaggi a pacchetto, a pannello e classici
con posa in opera gratuita

ampia scelta di biancheria per la casa

Tel. 02 55010620
Fax 02 55010620

SCATOLE, ALBUM FOTO, ARTICOLI DA REGALO E BOMBONIERE
REALIZZATI A MANO ANCHE SU MISURA E PERSONALIZZATI

Via L. De Andreis 9, ad. Viale Corsica - Milano
tel/fax 0270109411 – e mail melarance@tin.it
orario continuato mar-sab 9/19 – chiuso lunedì

laboratorio artigiano di cartonaggio
www.melarance.it

le melarance

La Boutique
del Rammendo

Rammendi invisibili
Riparazioni - Tintoria tradizionale

Via Tito Livio, 20 - 20137 Milano
Cell. 335 1405274
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Materassaio
Servizio anche a domicilio

Tappezziere 
in stoffa

MASSIMO 

BACCARINI

Via Riva di Trento 2
(ad. Brenta)
Tel. 02.55.21.29.77
cell. 338.4624856
massimobaccarini@hotmail.it

Non è sicuramente fa-
moso come le Civiche
benemerenze del Co-

mune di Milano, ma ha ormai
una lunga storia il Premio Pa-
nettone d’Oro 2015, giunto al-
la sedicesima edizione: un
premio alla virtù civica asse-
gnato da  Comieco, AMSA –
Gruppo A2A e da un cartello
di associazioni cittadine (As-
soedilizia, Amici di Milano,
Associazione SAO, Ciessevi,
City Angels, Rotary Milano
International, Coordina-
mento Comitati Milanesi
e Legambiente) a 36 tra
cittadini e associazioni
che si sono particolar-
mente distinti per virtù ci-
vica e solidarietà.
La premiazione è avvenu-
ta lo scorso 8 febbraio al
Centro congressi di via
Corridoni; la data del-
l’evento è sempre intorno
alla giornata di San Bia-
gio, trattandosi appunto
di un premio dedicato a
uno dei simboli di Mila-
no. Scorrendo i nomi dei
premiati, abbiamo trovato
alcune conoscenze di Zo-
na 4. Infatti, il Premio Pa-
nettone d’Oro 2015 è an-
dato, fra gli altri, ad Ales-
sandra e Tiziano Colli-
netti, da oltre quarant’an-
ni impegnati in attività sociali
e associative. 
Hanno poi ricevuto un Atte-
stato di Virtù Civica: Massi-
mo Assoni, volontario da 50
anni della Croce d’Oro (ave-
vamo parlato anche noi della
sua lunga attività nel numero
dell’ottobre scorso); Alfredo
Mariano Doddis, le cui con-
ferenze sull’arte di ricordare,
su come potenziare o recupe-
rare la memoria stanno aven-
do grande seguito anche nella
nostra zona; Sebastiano Gra-
vina, presidente del Comitato
di quartiere Corso XXII Mar-
zo, attivo nel contrasto al de-
grado.

INTERVISTIAMO 
I CONIUGI COLLINETTI
Al termine della cerimonia,
durante il rinfresco per tutti i
partecipanti nell’affollatissima
Sala congressi, tra volti sorri-
denti e persone felici incon-
triamo i coniugi Collinetti, an-
cora visibilmente emozionati

e attorniati da amici e parenti.
Tra un abbraccio, un saluto e
un segno di condivisione ab-
biamo posto loro alcune brevi
domande per immortalare
questo momento di grande
soddisfazione.

Signor Collinetti, si aspetta-
va questo riconoscimento?
«Non proprio. A dir la verità
mia moglie ed io non abbiamo
ancora capito bene con quale
criterio sia avvenuta la scelta

dei candidati e quindi dei no-
minati vincitori. Non ce
l’aspettavamo».
E invece cosa è accaduto?
«Una settimana fa ho ricevuto
dalla segreteria del premio
una telefonata: invitavano me
e mia moglie a presenziare al-
la premiazione in qualità di
candidati. Ho francamente
pensato fosse uno scherzo;
l’altro giorno invece mi ha te-
lefonato il presidente della
commissione aggiudicataria
per convocarmi personalmen-
te e formalmente alla cerimo-
nia di oggi per ritirare l’atte-
stato. Quando mi ha letto la
motivazione sono rimasto sen-
za parole: ho provato tanta
emozione, gioia e confusio-
ne».
Che cosa dice la motivazio-
ne?
«Ecco (legge): “Sono oltre
quattro decenni che i coniugi
Collinetti si impegnano nel lo-
ro quartiere in attività sociali
e associative, in particolar mo-
do di carattere musicale e cul-

turale. Nel 2000 fondano l’as-
sociazione culturale Mosaiko
per promuovere il risveglio ar-
tistico-culturale attraverso
spettacoli musicali e teatrali,
convegni e animazioni, col fi-
ne ultimo di coinvolgere tutti
per animare la città”».
E lei signora Alessandra, co-
sa ha provato nel ricevere
questo premio?
«Stupore e nello stesso tempo
profonda felicità. È un rico-
noscimento importante che

mio marito ed io sentiamo di
dover condividere con tutti gli
amici e tutte le persone che,
in questi 40 anni, si sono im-
pegnate con noi a promuovere
quei valori che sono alla base
nella nostra vita quotidiana e
civile».
Perché pensate di aver me-
ritato anche voi questo pre-
mio?
«Il nostro quartiere, la parroc-
chia e tutta la zona, in modo
particolare Mosaiko, ci han-
no visti attivi nel regalare un
po’ di quell’amore che gratui-
tamente abbiamo ricevuto.
Questo riconoscimento non è
solo un merito per noi ma anzi
rappresenta uno stimolo im-
portante per continuare a ope-
rare insieme per rendere più
gradevole la vita alla nostra
comunità. Sempre convinti
che solo l’amore crea sempre
qualcosa di buono e spesso,
come pare, anche di civilmen-
te utile. Di questo siamo or-
gogliosi».

Luca Cecchelli

Premio Panettone d’Oro 2015

È nata una bella realtà
nel quartiere che gra-
vita intorno a piazza

del Santa Maria del Suffragio,
il Gruppo Quartiere Suffragio:
non un gruppo virtuale, ma un
insieme di persone, associa-
zioni, realtà, attive nell'area,
che si riuniscono per parlare
dei problemi della zona, ma
soprattutto per coordinarsi e
promuovere azioni ed attività
per migliorare il quartiere.
Non poteva però mancare un
gruppo social su facebook
“Residenti in Piazza San-
ta Maria del Suffragio”,
per seguire 
Le riunioni sono mensili
e si svolgono presso un
locale della parrocchia
messo a disposizione da
don Maurizio che colla-
bora attivamente al grup-
po. I partecipanti variano
anche  in base al tema
trattato, con la presenza
costante dei promotori e
animatori del gruppo:
Luigi Filipetto, che cura
anche la redazione dei
preziosi verbali, don
Maurizio, Franco Breglia
responsabile del Teatro
L'Arca, il Comitato XXII
Marzo, ComitatixMilano,
consiglieri di Zona 4. Nei
primi tre incontri (no-
vembre, gennaio, febbra-
io) hanno poi partecipato i rap-
presentanti della Caritas, della
associazione Pangea, di Al
Mercato, di QUATTRO, Jona-
than, Terza Settimana, dei sog-
getti che gestiranno il Giardino
delle culture nell'area Morosi-

ni/Bezzecca, e molti altri, an-
che singoli cittadini. 
Impossibile riportare quanto
detto e discusso negli incontri;
per questo viene in aiuto il si-
to
https://sites.google.com/site/qu
artieresuffragiomilano/ che il-
lustra le attività in essere e i
progetti.
Possiamo invece dire che il
gruppo avrà un ruolo impor-
tante per favorire e sostenere
tutte le nuove iniziative che
stanno per partire proprio in-

torno alla piazza del Suffragio:
il Giardino delle culture (vedi
numero di febbraio di QUAT-
TRO); Al Mercato, il nuovo
mercato coperto in ristruttura-
zione nella piazza che sarà an-
che un luogo di incontro e di

socialità; i mercati contadini,
già presente ogni martedì
quello della Coldiretti, e a par-
tire dal 14 marzo ogni sabato
mattina quello del Consorzio
Mantovano, posizionati nella
piazza di fianco alla chiesa, la
mattina sino alle 14.
Marco Boschetti, direttore del
Consorzio Agrituristico Man-
tovano, nella riunione di feb-
braio ha presentato la natura e
le attività della sua organizza-
zione e in particolare il pro-
gramma del mercato contadino

che prevede 15 postazio-
ni di aziende agricole
provenienti in particolare
dal Mantovano, e comun-
que dalla Lombardia. Sa-
ranno aziende agricole
famigliari e quindi si trat-
terà di una vendita all’in-
segna della filiera corta e
all’attenzione alla qualità
dei prodotti. Pur avendo
dei costi di produzione
non competitivi con la
grande distribuzione
commerciale, l’intento
sarà quello di non farne
un mercato di élite.
L'aspetto poi interessante
è che sono previste anche
iniziative collaterali: il 14
marzo, giorno di inaugu-
razione ci sarà la distri-
buzione gratuita di borse
di juta da riutilizzare per

gli acquisti al mercato e la de-
gustazione guidata di prodotti
di fattoria; il 21 marzo "Festa
di primavera".
Arrivederci a tutti allora in
piazza del Suffragio!

S.A.

Gruppo Quartiere Suffragio:
un social non solo virtuale

Viale Umbria 50 interno – Milano
Tel. 02 55184304 – e-mail info@bolcas.com - www.bolcas.com

Premio Milano produttiva 2008

Orari: lunedì- venerdì 9.30-12.30 / 14.30-17.30

Liquidazione 
Campionari di Argenti 

Bastoni—Cristalli 
Articoli regalo

Oggettistica in argento
e metallo argentato
Bastoni da supporto

e collezione – calzanti
Si effettuano riparazioni
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Restauro Patelli
Mobili - Oggetti - Quadri - Cornici - Policromia  

Laccatura - Doratura - Valutazione - Perizie - Consulenza
Si ritirano arredi completi

Via Perugino 8 - 20135 Milano
tel. 02 5461020 - cell. 338 3037162

info@patellirestauro.it - www.patellirestauro.it

Restauro Patelli

STUDIO DENTISTICO DALL’AGNOLA

Lo studio dentistico Dall’ Agnola,
specializzato in protesi estetica,

paradontologia, implantologia
e ortodonzia infantile

è a vostra disposizione
per una prima visita gratuita

con diagnosi e preventivo.

Dir. San.Dott.sa Cristina Dall’ Agnola
MEDICO CHIRURGO - ODONTOIATRA

20135 Milano - Via Sigieri 6
Tel. 02 55.19.19.10

www.abcsalute.it - sezione odontoiatri

Assistenza informatica
Interventi anche a domicilio
Stefano Laino
Tel. 349-3893683

I l nome di Enzo Creti è le-
gato indissolubilmente agli
ultimi 30 anni del giornali-

smo RAI in Lombardia: radio-
cronista da Milano per Tutto il
Calcio Minuto per Minuto, re-
sponsabile della famosa rubri-
ca Taca la Bala, Taca El Balùn
e di Oggi Sport, con Antonella
Clerici; poi Direttore del TG3
Lombardia e dello Sport della
stessa Testata. Insomma, un
curriculum che potrebbe met-
tere soggezione; ma lui sdram-
matizza immediatamente l’at-
mosfera: “Datemi del tu!” dice
a me e al collega Luca Cec-
chelli che mi ha voluto accom-
pagnare, data la caratura del
nostro ospite. E quella che noi
immaginiamo possa essere una
Lectio Magistralis di giornali-
smo si trasforma ben presto in
un’amabile chiacchierata tra
amici, piena di aneddoti: una
Lectio Magistralis sì, ma di vi-
ta meneghina. Bando alle cian-
ce, dunque. Il modo migliore
per rendere onore a un perso-
naggio così pieno di umanità
è farvi leggere le risposte che
ci ha dato. 
Direttore Enzo Creti, a mar-
zo compirà 67 anni: quale

regalo vorrebbe?
Vorrei un po’ di serenità, che
è una conquista in tempi come
questi; poi vorrei che voi mi
deste del tu, perché non ho
mai amato i parrucconi che se
la tirano e, anzi, mi piace non
prendermi mai troppo sul se-
rio. Il regalo più bello, se vado
un po’ indietro con la memo-
ria, me lo fece Renato Pozzet-
to quando mi disse, in occa-
sione del funerale del nostro
comune amico Beppe Viola:
“hanno provato in tanti a imi-
tare quello lì, ma tu sei quello
che gli somiglia di più per au-
toironia, simpatia e intelligen-
za”. Ecco, quella frase mi fece
felice; e spero di essere stato,

sia pure in minima parte, de-
gno di quella investitura con
il mio percorso professionale
e di vita. Vorrei che fosse il
mio epitaffio.
Qual è stato il tuo esordio?
Devo tutto a un signore che si
chiamava Gianni Brera, che
ha visto in me delle qualità e
mi ha aiutato a valorizzarle.
In realtà io volevo fare l’av-
vocato, mentre mio padre in-
sisteva che diventassi dottore
commercialista e mi iscrisse
alla Bocconi. Servì anche
quella, soprattutto perché era
vicina a Gattullo….
La pasticceria Gattullo?
Proprio quella. Negli anni dei
miei studi al Berchet, prima,

e in Bocconi, poi, era uno dei
punti di riferimento del nostro
gruppo di cazzeggio: io, Poz-
zetto, Beppe Viola, Enzo Jan-
nacci facevamo tutti la spola
tra la Gattullo e il Derby, il
teatro di cabaret che ha sfor-
nato il meglio della comicità
milanese di quella generazio-
ne. Io a diventare giornalista
non ci pensavo proprio in que-
gli anni, anzi vedevo più una
carriera nel marketing e nel-
la pubblicità. Il mio primo
lavoro, infatti, fu proprio in
un’agenzia di comunicazio-
ne, la Roland Berger Inter-
national Marketing Consul-
tants. Servì anche quello,
perché mi diede il giusto
approccio al mondo dell’in-
formazione che mi servì in
RAI nel 1986, quando en-
trai e cominciai a fare ga-
vetta con un altro grande:
Gianni Vasino.
Milanese al cento per cento
anche nelle frequentazioni,
dunque?
Io sono nato a Milano, ma la
mia famiglia è di origine pu-
gliese, di un paesino in pro-
vincia di Brindisi che si chia-
ma Carovigno, vicino a Ostu-

ni. Sono orgoglioso di essere
nato a Milano, ma non rinne-
go le mie origini o la cultura
terrona (sorride, ndr); poi, sì,
ho avuto la fortuna di far parte
di quel gruppo di amici.
A chi ti sei ispirato come
giornalista quando hai ini-
ziato?
Beppe Viola era il mio punto
di riferimento, oltre che l’au-
tentico faro di quel gruppo del

Derby. Viola era anche un au-
tore, pure teatrale, e un perso-
naggio di grande carisma.
Nelle cucine di Gattullo e tra
le poltrone del Derby sono na-
te poesie, canzoni, articoli e
libri tra storie, storiacce e
grandi risate. Essere come
Beppe era impossibile, ma
cercare di assomigliare a lui

era già di per sé un bell’obiet-
tivo. Lui era uno anche sco-
modo, ma originale e grandis-
simo.
Essere un bravo giornalista
significa essere autoironici?
Brera e Viola erano personag-
gi che riportavano le parole
dei grandi campioni senza fare
troppe cerimonie; e per questo
facevano bene il loro lavoro.
Brera definiva i giornalisti

troppo pomposi e seriosi
“cachinni”. Alla larga, per
carità!
Se dovessi dare un con-
siglio a un giovane che
vuole fare il giornalista,
cosa gli diresti?
Domanda difficile, anzi
difficilissima. Oggi il pa-
norama è molto cambiato:
i Social network sono il
trionfo del nullismo e an-

che l’Informazione paga pe-
gno a questo nuovo andazzo,
quindi consiglierei di fare un
altro lavoro. Se, però, uno è
pazzo come me ed è capace di
non prendersi sul serio, allora
gli direi “Buttati! Senza pen-
sarci troppo!”. Così, solo per
vedere l’effetto che fa.

Alberto Tufano

Un’eccellenza del giornalismo lombardo e della Zona 4: Enzo Creti
«Renato Pozzetto, Beppe Viola, il Derby: formidabili quegli anni!»

Incontro con Enzo Creti

D i lavoro si vive. Tele-
visione, giornali, so-
ciologi e politici ci

bombardano ogni giorno di
dati sui tassi di disoccupazio-
ne sempre più drammatici.
Dati che si modificano di gior-
no in giorno di percentuali co-
sì minime da confermare  che
non siamo ancora usciti dalla
crisi. E così il ritorno faticoso
all’agricoltura, all’artigianato,
alla piccola ristorazione, al ter-
ziario ma anche all’emigrazio-
ne sta mostrando, specialmen-
te tra i giovani, un trend in
crescita.
Fai da te è la parola d’ordine.
Costruisciti il tuo futuro: sì
ma come?
Elemento positivo, forse l’uni-
co, della crisi che stiamo at-
traversando è la nascita di as-
sociazioni, gruppi, strutture
private, che, collegate con le
istituzioni, propongono nuove

strade per uscire dalla palude.
Abbiamo preso come esem-
pio, in zona 4, due modi molto
diversi di proporsi ma accu-
munati da uno stesso obietti-
vo: aiutare e promuovere la ri-
cerca di lavoro per chi lo ha
perso o per chi non lo ha mai
avuto. Ma, attenzione, non so-
no agenzie di collocamento.
Piano C - www.pianoC.it, via
Simone d’Orsenigo 18
Di Piano C, dedicato al lavoro
femminile, ci siamo già occu-
pati in passato. Ci ritorniamo
perché mercoledì 4 febbraio
scorso si è conclusa con suc-
cesso la presentazione all’Ur-
ban Center del progetto deno-
minato  “Incentivi fiscali, co-
working di quartiere e outfit
dell’ufficio. Le ricette per dif-

fondere lo smart working”.
Smart working sta per lavoro
agile.
«L’idea - come ci confermano
i responsabili di  Piano C - era
quella di permettere a donne
che stanno cercando lavoro o
che vogliono  reinventare la
propria professione (dipenden-
ti, libere professioniste o di-
soccupate), di lavorare su un
loro progetto operativo con-
creto che le metta  in contatto
con le realtà a cui vogliono
avvicinarsi».
Lo staff di Piano C ogni mer-
coledì dalle 9 alle 10 apre la
propria sede per ascoltare le
vostre domande e aiutarvi a
fare networking.
Sta iniziando poi la seconda
edizione del progetto ideato

da Piano C, dal nome C to
Work - soluzioni senza prece-
denti per far innamorare don-
ne e lavoro, che grazie al co-
finanziamento di Fondazione
Cariplo offrirà gratuitamente
un percorso di formazione e
orientamento a 20 donne che
desiderano reinventare la loro
identità lavorativa. 

Di tutt’altra natura, forse me-
no professionalmente struttu-
rata ma non per questo meno
interessante è l’Associazione
Spazio Comune Lavoro -
spaziocomunelavoro@gmail.c
om
Ce la fa conoscere Carlo Al-
berto Coscia, residente in zona
4 che lavora nell’Associazio-
ne.

«La nostra Associazione si oc-
cupa di persone con difficoltà
lavorative, promuovendo azio-
ni di mutuo aiuto. Nel dicem-
bre del 2014 alcuni parteci-
panti al progetto primario, na-
to tre anni fa presso la Camera
del Lavoro di Milano, hanno
dato vita all’associazione, par-
tendo dal presupposto che di
lavoro si vive non solo per un
sostentamento economico ma
anche per una serie di mecca-
niche psicologiche che vanno
dalla autostima al ruolo socia-
le, dai sensi di colpa alla soli-
tudine all’interno della fami-
glia stessa».
Questi gli obiettivi: creare op-
portunità per persone in diffi-
coltà lavorative, promuovendo
incontri che consentano scam-

bi di esperienze e lo sviluppo
di progetti comuni; favorire la
creazione di spazi pubblici da
dedicare a pratiche di condi-
visione; promuovere pratiche
relative alla condivisione e di
mutuo aiuto per affrontare si-
tuazioni critiche nell’ambito
lavorativo; affrontare e diffon-
dere il concetto della condivi-
sione e del mutuo aiuto attra-
verso interventi formativi e la-
vorare con le Istituzioni per
una migliore programmazione
delle politiche sociali e per il
lavoro.
Esiste anche un gruppo Face-
book dell’associazione a cui
fare riferimento.
Due modi diversi dunque di
affrontare il problema lavoro,
ma che hanno in comune la
missione di condividere spazi,
esperienze, proposte innova-
tive, creatività.

Francesco Tosi

Lavoro cercasi: due esperienze in zona

NEGOZIO AFFITTASI 
60 m2, due luci, vetri blindati. Zona Piazzale Ovidio ang.
Mecenate: uso commerciale, anche studio, ufficio, labo-
ratorio estetica.  Ambiente distinto, arredato e soppalcato
a norma; ampio retro, condizionatore.

Prezzo da concordare. No agenzie. 
Telefonare 334.944.56.94
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Come tutte le stelle alpi-
ne, anche la sede di
Edelweiss non è facile

da scoprire, ma quando la tro-
vi nella nuova location di via-
le Umbria al numero 126, è
una bella sorpresa!
E' nel mezzo di  una piccola
via chiusa, in ristrutturazione,
dietro un portone anonimo
che quando si apre mostra sul
fondo un cortile ombreggiato
da un insospettabile grande
ulivo. Quello che colpisce è il
contrasto tra il fuori caotico
di traffico e rumori e questo
interno tipicamente milane-
se, segreto, che un accurato e
non invasivo lavoro di ripri-
stino architettonico ha reso
piacevolmente vivibile.
La sede di EDELWEISS si
trova in una palazzina su due
piani sfalsati per un totale di
circa 140 metri quadrati. La
struttura è ancora in fase di
post trasloco dopo aver lascia-
to la vecchia sede di via Peru-
gino e il presidente Edelweiss,
Vincenzo Acri, ci riceve al pri-
mo piano dove  si stanno al-
lestendo  gli uffici e la segre-
teria, tra casse, libri e docu-

menti che stanno trovando la
loro giusta collocazione.
Il presidente è un cordiale, ap-
passionato e, ovviamente,
sportivo signore che si dedica
ormai dal 1982 a questa che è
una Associazione senza fini di
lucro, riconosciuta dalla Re-
gione Lombardia. Nell'ambito
della Associazione è stata co-
stituita sin dall'inizio  la Sot-
tosezione Edelweiss della Se-
zione di Milano del Club Al-
pino Italiano (CAI) che assi-
cura all'Associazione sia l'ag-
giornamento permanente degli
istruttori e accompagnatori
che il rispetto delle più avan-
zate condizioni di sicurezza,
anche a livello assicurativo. E
poi consente di condividere
sconti, soccorso alpino e qua-
lità delle strutture.

Il presidente Acri ci precisa:
«Edelweiss nasce con la fina-
lità di far conoscere a tutti gli
appassionati della montagna
le più belle località  non solo
italiane ed europee, organiz-
zando corsi prope-
deutici per far
m u o v e r e

noi e i no-
stri soci  in
sicurezza du-
rante le nostre
escursioni di Alpi-
nismo, Sci di Fondo, Escur-
sionismo, Trekking, Mountain
Bike, Sci Alpinismo».
«Tre - ci dice ancora Acri - so-
no gli elementi fondanti della
nostra organizzazione: rispetto
per la natura, sicurezza per noi

e i nostri Soci, gestione basata
sul volontariato».
Una seria, storica, appassio-
nata organizzazione, dunque
che ora intende crescere ulte-
riormente senza snaturare la
sua missione, che è quella di
avvicinare sempre più pubbli-
co alle bellezze della natura
sopra i 1000 metri (almeno!).
Il cambiamento della sede è
proprio in questa ottica. Uno
spazio multifunzionale che
unisca alla piacevolezza del
luogo la funzionalità d'uso.
«Noi di Edelweiss abbiamo
nuovi obiettivi che ci impe-
gneranno per i prossimi anni.
Innanzitutto vogliamo portare
i nostri soci dagli odierni 500
ad almeno 800. Poi vogliamo
ringiovanire il nostro target
abbassando l'età media dei no-

stri associati. Niente a che ve-
dere con “la rottamazione”,
ovviamente, ma l'obiettivo è
quello  di allargare la gamma
delle offerte  ai nostri soci po-
tenziali più giovani coinvol-
gendoli sempre di più in atti-
vità sociali. Lo spazio a piano
terra della nuova sede è stato

studiato proprio per con-
sentire  incontri e scam-

bi culturali. Nella
grande sala stia-

mo allestendo,
anche in
chiave didat-
tica, una pa-

rete per arram-
picata in sicurezza

e uno spazio per pro-
iezioni di film, cortome-

traggi, spot dedicati alla
montagna. E poi lo spazio si
presta ad incontri, mostre fo-
tografiche, convegni. La no-
stra grande sfida è quella di
proporci come  punto d'incon-
tro per tutti gli appassionati di
montagna della città che pos-
sano trovare in Edelweiss il
luogo ideale per scambiarsi
esperienze, racconti di viaggi
e proposte per le prossime

escursioni».
L'Associazione
mantiene contat-
ti con le Univer-
sità, Circoli ri-
creativi ed altre
sezioni del CAI;
con il  Cinetea-
tro Arca in corso
XXII Marzo c'è
uno stretto rap-
porto di collabo-
razione.
Interessanti sono
anche le escur-
sioni del settore
trekking all'este-
ro che nel 2015
porteranno i so-
ci, oltre che in
Svizzera, in
Lapponia, Cap-

padocia in Turchia sui monti
Taunus, nelle Canarie, nel La-
dakh in India e a fine anno in
Oman.
Attenzione però: Edelweiss
non è una Compagnia di viag-
gi né una agenzia turistica e
non propone passeggiate in
pianura, sulle spiagge del Me-
diterraneo o nelle città d'arte.
Se amate la montagna dura e
pura questa è la vostra Asso-
ciazione! Se amate i grandi
spazi, i grandi silenzi, le cime
innevate, la fatica corroboran-
te, allora contattate Edelweiss
che vi darà  con amicizia e
competenza  tutte le informa-
zioni che desiderate: orari,
corsi, programmi e quote as-
sociative su www.edelweis-
scai.it

Francesco Tosi

EDELWEISS Gruppo Sciistico Alpinistico
Una stella alpina in viale Umbria

Èda poco scaduto un
bando per il Corso di
formazione per aspiran-

ti Guardie Ecologiche Volon-
tarie, volendo il Comune di
Milano potenziare le impor-
tanti attività di vigilanza eco-
logica ed educazione ambien-
tale di queste figure. Ricordia-
mo che le Guardie Ecologiche
Volontarie (GEV) sono citta-
dini che volontaria-
mente hanno scelto di
mettere a disposizio-
ne parte del proprio
tempo libero (almeno
14 ore mensili) per la
tutela ambientale.
Le GEV durante
l’espletamento del
servizio sono Pubbli-
ci Ufficiali con fun-
zioni di Polizia Am-
ministrativa, potendo
accertare e sanzionare abusi
di loro diretta competenza, ad
esempio i comportamenti san-
zionati dalla normativa am-
bientale.
Le GEV a Milano sono orga-
nizzate in 9 Gruppi (uno per
ogni zona) e sono operative
su tutto il territorio cittadino,
anche in quegli spazi non ver-
di della città ove è maggior-
mente avvertita l’esigenza di
tutela dal degrado. In zona 4
hanno una sede presso il Cen-
tro civico di viale Ungheria
29.
Quello che vogliamo sottoli-
neare con questo articolo è

l'importanza delle attività in-
formative ed educative sui te-
mi ambientali, in particolar
modo nelle scuole primarie e
secondarie di primo grado del-
la nostra zona.
Infatti le GEV all’inizio di ogni
anno scolastico visitano le
scuole di zona 4 e propongono
agli insegnanti o al dirigente
scolastico un progetto di Edu-
cazione Ambientale integrata
con Educazione civica, al fine
di favorire la formazione di
una coscienza civica di rispetto
e di interesse per la natura ed
il territorio, per la loro tutela e
per una razionale gestione delle
risorse ambientali.
Numerosi sono le singole

scuole o i plessi scolastici vi-
sitati. Ad oggi hanno aderito,
con una o più classi, moltissi-
me scuole dei diversi quartieri
di zona 4: De Andreis (varie
sedi); Ferrarini (varie sedi);
M. Teresa di Calcutta (varie
sedi); Montessori; Pezzani
(varie sedi); Bonetti (varie se-
di); T. Grossi (varie sedi); P.
Sottocorno (primaria); S.
Francesco D’Assisi (varie se-
di); F. Filzi; Maria Ausiliatri-
ce; C. Alvaro; Laboratorio
Ponte Lambro; Centro Poli-
funzionale Monluè; altre sono
in via di adesione.
Impegnati in questa attività vi

sono sei GEV, che tra gennaio
e febbraio hanno già effettuato
dodici incontri e un’altra quin-
dicina sono in programma nei
prossimi mesi.
Gli incontri consistono in una
“lezione” cui segue sempre, a
distanza di due  o tre settima-
ne, un altro breve incontro con
la classe nel corso del quale si
effettua una “verifica” consi-
stente nell'esame collettivo dei
lavori fatti (disegni, componi-
menti, ecc...) e la sommini-
strazione di simpatiche do-
mandine sull’argomento trat-
tato in precedenza.
La "lezione" è il racconto del-
la storia dell'Ambiente e si av-
vale della presenza grafica di

quattro personaggi
che vogliono rappre-
sentare gli elementi
principali, come aria,
acqua, verde e rifiuti;
i materiali didattici
utilizzati sono adat-
tati all'età degli inter-
locutori, e ampio
spazio viene lasciato
alla discussione du-
rante la quale sono
sfruttate le opportu-

nità che sono offerte, per illu-
strare anche possibili situazio-
ni ambientali particolari pre-
senti vicino alla scuola, o co-
munque conosciute dai bam-
bini durante i loro tragitti cit-
tadini; questo per evidenziare
positività e cause di negatività
presenti sia sul loro territorio
sia in natura.
Al termine del ciclo di incon-
tri ad ogni bambino sarà con-
segnata la tessera di GEV Ju-
nior.

GUARDIE ECOLOGICHE
VOLONTARIE

GEV GRUPPO 4

Guardie Ecologiche Volontarie (GEV)
ed Educazione ambientale

Iscriviti al gruppo 
di QUATTRO 
su Facebook

Più notizie, 
più aggiornate

Il prossimo 
numero di

esce il giorno 
8 aprile 2015
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PROGRAMMA ALIMENTARE 
PERSONALIZZATO CON ANALISI 

DELLA COMPOSIZIONE CORPOREA

Prova il programma alimentare della dottoressa 
Emanuela Tonani per perdere peso in modo  

definitivo senza dover rinunciare a pane e pasta.
Centinaia di persone hanno già raggiunto 

il loro obiettivo!

Dottoressa Emanuela Tonani  
biologa nutrizionista

Via Marco Bruto 9 – Milano -cell. 3385658305
dott.et@libero.it—www.drtonani.abcsalute.it

esegue ANCHE piccole riparazioni
(tapparelle, serrature, infissi, etc.)

Restaura e modifica mobili

ENRICO SCARAMUCCI
Via Pier Lombardo, 23 - 20135 Milano

334/9965328

FALEGNAME ESPERTO

VETRAIO & CORNICIAIO
Sostituzione vetri di ogni tipo a domicilio

Vetrate termoisolanti e antirumore
Vetri per porte interne e finestre

Vetrine per negozi, specchi
Cornici in ogni stile - moderne e antiche

Via Arconati, 9 - ang. P.le Martini

Tel/fax 02 54.10.00.35 - Cell. 338 72.46.028

di mangimi per i bovini.  Ho
acquisito poi a Pandino l’atti-
vità di un’azienda che trattava
medicinali ad uso veterinario.
Fino agli anni ’70 ai cani si
davano da mangiare gli avanzi
di casa, ad un certo momento
sono pervenute le prime ri-
chieste per i cani da caccia di
scatolette e abbiamo deciso di
iniziarne la produzione.
Già vendevamo i vaccini per
cani e gatti ed eravamo abba-
stanza conosciuti presso i ve-
terinari e abbiamo cominciato
a trattare anche tali prodotti
alimentari.
Siamo presenti dal 1978 nel
mercato del Pet, alimenti e ac-
cessori per cani, gatti e anima-

li da compagnia con attual-
mente 22 negozi nel nord Ita-
lia, 12 diretti e 10 affiliati, e

nel campo dell’e-commerce».
In quale periodo secondo la
sua esperienza vi è stato un

cambiamento nella tipologia
dell’alimentazione?
«Ritengo nel 1985, quando
sono state importate in Italia
le famose “diete”. Il cambia-
mento successivo è stato con
l’alimento secco, che noi ab-
biamo trattato con acquisti sia
da produttori italiani sia este-
ri». 
Il vostro rapporto con i clien-
ti su quali fattori si basa?
«La fiducia per la storicità, la
proposta di una varietà di as-
sortimento, la consulenza. La
nostra responsabile è medico
veterinario, la dottoressa Ales-
sandra Ferrari alla quale ci si
può rivolgere per consigli. La
competenza del nostro perso-

nale in tutti i punti vendita è
per noi molto importante.  
Per la tranquillità di chi va in
vacanza abbiamo inoltre la
pensione per gatti “Cats Ho-
tel” e il “Dog Beauty Center”
con servizio di toelettatura».         
Quale è il vostro supporto
ad associazioni di volonta-
riato impegnate verso gli
animali?
«All’uscita dei negozi abbia-
mo posizionato dei cestini ri-
servati ad alcune associazioni
dove i clienti possono deposi-
tare i prodotti acquistati e pe-
riodicamente offriamo la pos-
sibilità di presentazione delle
attività a varie associazioni».   

Antonella Damiani 

Come in pochi altri spazi milanesi
a conferma della formula non-
solo-teatro, al Teatro Franco Pa-

renti il mese scorso si è ufficialmente
inaugurata una nuova, breve ma raffi-
nata rassegna per tutti gli amanti del
jazz. Il teatro prosegue idealmente la
storica iniziativa musicale “Aperitivo
in concerto”, che oramai da decenni si
tiene al Teatro Manzoni. In Sala grande
per una domenica al mese alle 11, fino
al 10 maggio, arriva “Jazz al Parenti”:
5 concerti, a cura di Gianni Gualberto
Morelembaum, dedicati ad un genere
canonico, mainstream, basato sull’espe-
rienza di una tradizione delineata dai
grandi artisti e stili della musica afro-

americana – blues, swing, be-bop e
standard del Great American SongBo-
ok – quali basi della creatività per i mu-
sicisti jazz in questione. Sul palco gli
eccezionali pianisti Kenny Werner –
che ha aperto la rassegna lo scorso 1
febbraio – o Steve Kuhn e il sassofo-
nista Lew Tabackin (questi ultimi due
assenti da lungo tempo da Milano). Il
prossimo 22 marzo in cartellone l’af-
fermatissimo chitarrista newyorkese
Peter Bernstein, mentre il 26 aprile il
giovane sassofonista Logan Richar-
dson con i Next Collective, protagoni-
sti della Black American Music. Ac-
compagnano questi nomi altri virtuosi
del panorama internazionale come i

batteristi Ari Hoenig o Billy Drum-
mond, il leggendario contrabbassista
Buster Williams e l’organista Sam Ya-
hel. Come afferma lo stesso Moralem-
baum la rassegna rappresenta «un con-
tributo significativo e originale per una
scena musicale contemporanea che […
] di rado ha la possibilità di esprimersi
sui palcoscenici teatrali più importanti».
Rassegna che si affianca alle altre due
che il Parenti questa stagione ha dedi-
cato alla musica: “Non sparate su Bal-
lista”, interprete un pianista tra i più cu-
riosi e brillanti del concertismo accade-
mico e “Lezioni di Rock”, serie condot-
ta dai due seguitissimi giornalisti mu-
sicali Ernesto Assante e Gino Castaldo,

storiche firme di Repubblica. Per chi
avesse distrattamente perso gli inter-
venti su Bob Dylan, Beatles, The Who
e Led Zeppelin, ci sarà ancora la pos-
sibilità di assistere il prossimo 12 marzo
alle 19 all’ultima lezione su Bruce
Springsteen, che chiuderà il fortunato
ciclo: aneddoti e video per raccontare
Born in the U.S.A. (1984), album che
ha segnato l’apice della lunga e straor-
dinaria vicenda artistica e personale di
una delle icone del rock americano.
Che siate insomma devoti del rock o
melomani jazzisti, appuntamento questo
mese al Parenti dunque: domenica mat-
tina o giovedì sera.

Luca Cecchelli

Dal jazz della domenica mattina al rock del giovedì sera 
Rassegne musicali al Teatro Parenti

TEATRO ARCA
Corso XXII Marzo 23

Domenica 8 marzo ore 18.15
ESSERE DONNA
Divertenti ed emozionanti monologhi sull’uni-
verso femminile interpretati da Enrica Barel. In-
gresso a pagamento con riduzione per le donne.

CASCINA CUCCAGNA
via Cuccagna ang. Muratori

Lunedì 9 marzo - Teatro 
PICCOLI CRIMINI CONIUGALI
di E. E. Schmitt, con Stefania Bregoli e Carlo
Varano

Lunedì 16 marzo - Cinema
MI RICORDO SÌ MI RICORDO 
di Anna Maria Tatò con Marcello Mastroianni

Lunedì 23 marzo - Teatro
MALEDETTO PETER PAN 
(ovvero La Crisi di mezza età) 
Dal fumetto “Le Demon du” di F. Cestac -

Adattamento regia e interpretazione: Silvana
Landini e Emilio Briocchi

Lunedì 30 marzo - Teatro
UNA LUNGA ATTESA 
di Fabrizio Romagnoli, con la Compagnia
TM3R
Aperitivo autogestito ore 20 - Inizio spettacolo
ore 21.15 - Ingresso a offerta libera

WOW SPAZIO FUMETTO
Viale Campania 12

Fino a domenica 22 marzo 
La Magia dell’Anello da Tolkien a Jackson..
Dal romanzo al cinema passando per il fumetto,
l’illustrazione, il collezionismo, i giochi, le pa-
rodie e… Sua Maestà, la Regina di Danimarca
- Ingresso 5/3 euro

CENTRO CULTURALE INSIEME
Via dei Cinquecento 1

Sabato 21 marzo 
Camminando tra i grattacieli 
La Milano che sale, dove il presente è già fu-
turo: Porta Nuova 
Visita guidata- contributo di partecipazione €

10 (guida + radiomicrofono) 
Ritrovo in Piazza G. Rosa ore 14.30 - Prenota-
zioni: 348.8580839 - 340.5501622

CINECIRCOLO ACQUABELLA
Presso la Sala della Comunità - via Cico-

gnara 17 ang. via Goldoni 

Domenica 15 marzo ore 16
Ricordo dei caduti della Grande guerra 1914/18 
CONCERTO DI CANTI TRADIZIONALI ED ALPINI 
CORO CAI SENIORES MILANO - Dirige il
M° Alessandro Giulini 
Ingresso offerta libera fino ad esaurimento dei
posti; info 027383737 - 3281594126

ITALIA BEER FESTIVAL
East End Studios – Studio 90 - via Mecenate 90

Dal 20 al 22 marzo 
Compie 10 anni la manifestazione itinerante
dedicata alla promozione della birra artigianale
e di qualità. Tre giorni di festa con degustazioni,
laboratori, spettacoli musicali (tra cui i concerti
di Pino Scotto e dei Tamurita) ed eventi dedicati
a diffondere la conoscenza del mondo birrario
artigianale italiano. 
Oltre 200 birre in degustazione provenienti da

numerose regioni italiane che potranno essere
spiegate direttamente dai birrai presenti. - Bi-
glietto di ingresso 8 euro - orari: venerdì 20
marzo (17-02); sabato 21 marzo (12- 02); do-
menica 22 marzo (12 - 24).

CERDI KALA YOGA 
via Tito Livio 23

Mercoledì 25 marzo, ore 05-07
Sadhana Acquariana
La pratica dello yoga prima dell’alba; seguirà
la pratica di un criya e di una meditazione. 
Quota di partecipazione: offerta libera.
info: info@kundaliniflow.com; 
cell. 339.4732767 - 347.5715024

MERCATO AGRICOLO 
DELLA CUCCAGNA

Da venerdì 6 marzo alla Cascina Cuccagna di
via Muratori ang. via Cuccagna, l’appuntamento
settimanale con il Mercato Agricolo della Cuc-
cagna raddoppia. 
Oltre al martedì pomeriggio, sarà possibile fare
la spesa direttamente dal produttore anche il
venerdì dalle 15.30 alle 20.00.

EEVVEENNTTII  IINN  ZZOONNAA

U n incontro all’insegna
della disponibilità,
quello con Francesco

Tesse, amministratore di Fau-
na Food, realtà commerciale
che rappresenta un punto di
riferimento ben conosciuto
dagli amanti degli animali.    
L’importanza di fare business
rispettando i valori di serietà
e di sensibilità verso gli ani-
mali da compagnia si eviden-
ziano nelle parole e nella pas-
sione che manifesta.  
Quali sono le motivazioni
che l’hanno portata a rea-
lizzare questa attività nel
settore dei petstores?
«Ho iniziato nel 1978, parten-
do da Pandino e aprendo a
Milano il primo negozio,
quello più importante, in via
Marco Bruto nel 1986, quasi
trent’anni di attività. Questa
era una fabbrica di piastrelle,
“Ceramica Joo”, che produ-
ceva le tessere per mosaici
che usavano negli anni ’50-
‘60 e successivamente in una
parte degli edifici vi era anche
la sede dell’importatore ita-
liano della Società francese
“Pile Wonder».
La storicità della sua azienda
è un elemento che colpisce;
quali sono i punti salienti del
suo percorso e sviluppo? 
«Io sono nato ad Andria e a
20 anni mi sono trasferito a
Milano, ho lavorato per dieci
anni per la Società Carlo Er-
ba. Mio suocero faceva l’agri-
coltore e ho deciso di svolge-
re l’attività di rappresentante

Intervista a Francesco Tesse:
quando l’etica commerciale e l’attenzione per gli animali si coniugano

Dedicato a chi usa QUATTRO 
come lettiera del gatto

Anche i gatti ci amano



10marzo 2015



P osso-
no i
p e r -

sonaggi delle
favole essere

portati nella corte di un tribu-
nale? Questo succede nel libro
“Favole alla sbarra” dove i
personaggi buoni e cattivi di
favole come Peter Pan, Cap-
puccetto Rosso, Cenerentola,
La Carica dei 101, Aladdin e
molte altre vengono assolti o
giudicati colpevoli.
A farlo è lo scrittore e giorna-
lista Enzo Beretta con la col-
laborazione di veri avvocati,
magistrati e professori univer-
sitari. Non vengono giudicati
solo i cattivi delle favole come
Crudelia DeMon, Capitan Un-
cino o il Gatto e la Volpe: da-
vanti al giudice ci sono anche
gli insospettabili eroi di turno
come Peter Pan, Robin Hood
o i Tre Porcellini!
E' un libro che aiuta a guarda-
re la realtà da più punti di vi-
sta, a sviluppare nel lettore il
senso di giustizia, a non espri-
mere giudizi affrettati su per-
sone e fatti.
Ad esempio, nella favola “La
spada nella roccia” gli inda-
gati sono: Maga Magò, Mago
Merlino, Ettore, Caio, la Sco-
iattolina e la Scoiattolona. I
due maghi perché abusano dei
propri poteri magici l'uno per

fare del male, l'altro per difen-
dersi; Ettore perché costringe
il figlio adottivo Semola a
svolgere per punizione dei la-
vori domestici; Caio, a sua
volta, dovrebbe fermare Se-
mola prima che si avventuri
nella selva per recuperare una
freccia; le due
bestioline, Sco-
iattolina e Sco-
iattolona, tenta-
no di baciare e
a b b r a c c i a r e
contro la loro
volontà Semo-
la e Merlino
trasformati in
scoiattoli.
Tutti i “cri-
mini” coin-
volti in que-
sto processo
vengono archi-
viati, ossia i personaggi non
devono andare in prigione.
Questo perché Maga Magò e
Mago Merlino non si fanno
effettivamente del male, vo-
lendo solo praticare i propri
poteri magici rispettando le
regole del duello; Ettore, es-
sendo padre adottivo di Semo-
la, ha tutto il diritto di punire
il figlio per un comportamento
non giusto; Caio tenta di av-
vertire Semola del pericolo
che corre, ma il ragazzo gli di-
subbidisce, e in ogni caso il

fratello maggiore non potreb-
be rincorrerlo e difenderlo in
caso di necessità; infine Sco-
iattolina e Scoiattolona non
sono colpevoli perché non
sanno chi siano davvero i loro
amati: tentano semplicemente
di conquistarli con la simpatia
e l'adorazione nei loro con-

fronti.
Per me è giusto
che nessuno ven-
ga “portato in
cella”, perché
nessuno è vera-
mente colpevole
di qualche reato.
Solo Maga Magò,
forse, potrebbe es-
sere giudicata col-
pevole, dato che
l'idea di fare qualche
cattiveria l'ha in te-
sta. E' un libro che
non consiglio a bam-

bini e ragazzi, perché sono ci-
tati gli articoli e i codici della
Costituzione e il linguaggio
utilizzato è difficile da capire,
anche se le favole trattate sono
quelle che si raccontano ai più
piccoli. Il tema è sicuramente
originale, penso che nessuno
abbia mai visto un libro del
genere. In definitiva, è da leg-
gere se siete persone che non
sopportano le ingiustizie, per-
sino nelle favole.

Giulia Costa
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Occhiali, lenti

a contatto, liquidi

Foto in 24 h

Fototessere

Lenti extrasottili 

progressive - bifocali

Occhiali per bambino,

occhiali e maschere

graduate per sub

Via Lomellina 11 

20133 Milano
Tel e fax 02 76118484

Favole alla sbarra Rubrica a cura di Lorenzo Baio

CURIOSI PER

Prendo spunto da una conversazione avuta
con alcuni abitanti di via Greppi (vedi ar-
ticolo di febbraio) avente come argomen-

to una peculiare pianta che erano in procinto
di fare attecchire nel giardino condominiale.
La famosa “lanterna cinese” o alchechengio
(Physalis alkekengi). Il nome è già tutto un pro-
gramma, un
vero e proprio
scioglilingua
che richiama
Paesi lontani e
misteriosi. La
stessa forma
del frutto, na-
scosto da un
calice rosso e
g e o m e t r i c o
dalla forma a
“lanterna”, è
molto strava-
gante. In realtà
l’alchechengio
(altri nomi so-
no: chichinge-
ro, ciliegine e
fiasche de corai) è una pianta erbacea perenne
originaria dell’Eurasia ben conosciuta fin dal-
l’antichità per le sue proprietà medicinali. Ap-
partiene alla stessa famiglia delle patate e dei
pomodori, è una solanacea, ma non ha un uso
così importante. Si presenta glabra con fiori

poco visibili e molto simili a quelli dei pepe-
roni. Ma la bellezza di questa pianta non è le-
gata al portamento, alle foglie o ad altro, quanto
alle “lanterne” che sono invece molto decora-
tive e possono raggiungere anche i 10 cm di
diametro. 
Mentre ai giorni nostri rimane una pianta poco

conosciuta ,
nell’antichità
sembra che
venisse usata
per la cura di
problemi alle
vie urinarie,
come cura
delle malattie
della pelle, ma
anche come
antinfiamma-
torio. Inoltre,
il frutto veni-
va usato come
lassativo e
diuretico. Un
nuovo rimedio
per tutti i ma-

li? Assolutamente no. Bisogna infatti avvertire
che gran parte della pianta è tossica! Solo la
bacca interna, con cui vengono preparate anche
particolari marmellate, si salva. Dunque mas-
sima prudenza, come sempre, nell’uso delle
piante.

Le lanterne cinesi

Nel periodo dal 10 mar-
zo al 15 marzo si ter-
ranno nella scuola Pri-

maria di via Polesine, le
ENERGIADI, gara di scuola,
organizzata dall’Associazione
SOCIAL ICE e promossa dal
Comune di Milano.
Ogni scuola iscritta ha a di-
sposizione una settimana du-
rante la quale, attraverso l'ap-
profondimento didattico e le
pedalate a tema, è chiamata ad
aprirsi al territorio, coinvol-
gendo dal personale scolastico
alle famiglie degli alunni, dal-
le Associazioni alle Istituzioni,
dagli ex-alunni ai singoli cit-
tadini... insomma chiunque
abbia voglia di donare la pro-
pria energia per creare un mo-
mento ludico-ricreativo di in-
formazione su importanti temi
sociali. Le Energiadi sono una
sfida a mettere in gioco la pro-
pria energia per raggiungere
un obiettivo comune: sensibi-
lizzare i cittadini sulle tema-
tiche ambientali, diffondendo
una nuova cultura dell’ener-
gia, fondata sui principi dello
sviluppo sostenibile (sugli

obiettivi del progetto ulteriori
informazioni sono disponibili
sul sito www.energiadi.org).
Al di fuori della normale atti-
vità la scuola organizzerà dal-
le 17 alle 22 circa intratteni-
menti, conferenze, esibizioni
sportive, di danza e musica
per coinvolgere tutto il quar-
tiere. C'è bisogno dell'aiuto di
tutti, ma proprio di tutti per
vincere!  Come? 
Partecipando attivamente pe-
dalando sulle Bike Energy Sy-
stem a disposizione nella
scuola. Il programma di ani-

mazione è veramente fitto: dal
mini volley per bambini al
Body tonic per adulti, dallo
sportello cardiologico ai mas-
saggi Shiatsu per chi pedala,
dai balli di gruppo alle letture
animate. Il sabato la scuola
aprirà al territorio dalle 14 alle
22 e la domenica dalle 9.30 alle
15. Trovate il calendario com-
pleto sul sito della scuola
www.marcellocandia.it e sulla
pagina facebook https://www.fa-
cebook.com/events/3697934532
03601.

S.A.

Energiadi alla scuola di via
Polesine: tutti a pedalare!

Il trasporto pubblico locale in zona 4 - XXVII
A cura della Fondazione Milano Policroma - Testo di Riccardo Tammaro 

G li anni Novanta del
XX secolo furono
caratterizzati, per la

nostra zona, dalla costruzione
della linea 3 della metropoli-
tana; in realtà, i lavori per la
costruzione di questa linea
erano iniziati già nel primo
semestre del 1982, relativa-
mente al tratto dalla fermata
Stazione Centrale alla fermata
Duomo, e il colore scelto fu
il giallo, contrariamente al-
l'aspettativa generale (blu).
Nel secondo semestre dello
stesso anno, i lavori riguarda-
rono anche la tratta Duomo-
Medaglie d'Oro, e nel frattem-
po iniziarono anche i lavori
di sistemazione dei sottoser-
vizi presso la Stazione di Ro-
goredo, interessando quindi
anche la nostra zona.
Curioso è notare che i nomi
originari delle fermate erano
spesso diversi da quelli che
sarebbero divenuti poi defini-
tivi: ad esempio, l'attuale fer-
mata Montenapoleone avreb-
be dovuto chiamarsi Manzo-
ni, Crocetta era Lamarmora,
Porta Romana era Medaglie
d'Oro, Lodi TIBB era Roma-
na FS e Porto di Mare era Fa-
bio Massimo.
Nel primo semestre 1983 ai
lavori già in corso si aggiun-

sero quelli relativi alla tratta
Medaglie d'Oro-Rogoredo,
per cui tutta la linea 3 risulta-
va in costruzione e, come di-
cevano i cartelli affissi nei
cantieri, "la linea 3 avanza"
(“datela al gatto”, commentò
qualche buontempone...).
I lavori quindi progredivano,
ma non a velocità sostenuta:
da un lato occorse verificare
la presenza di reperti archeo-
logici nella parte centrale del
tragitto, dall'altra sorse il gra-
ve problema della falda ac-
quifera entro cui occorreva
costruire le gallerie, per cui si
decise di fare dei carotaggi di
vari materiali per verificare
che non venisse inquinata la
falda; di fatto passarono molti
anni prima dell'inaugurazione
della prima tratta, la "Centrale
- Duomo", che avvenne il 3
maggio 1990, seguita pochi
mesi dopo (il 16 dicembre
1990) da quella della tratta
"Duomo - Porta Romana"; la
nostra zona infine venne for-
nita di metropolitana a partire
dal 12 maggio 1991, data del-
l'inaugurazione della tratta
"Porta Romana - San Dona-
to", dove nel frattempo era
stato deciso di allungare il
percorso; verso nord invece il
tragitto si spostò dall'asse Ma-

ciachini-Cinisello (inizial-
mente scelto) a quello attuale,
Maciachini-Comasina, che
però verrà inaugurato solo nel
2011; dal nostro capo, invece,
nonostante l'idea di prolunga-
re la metropolitana facendola
correre sotto la strada Paullese
in modo da servire i paesi vi-
cini, non si sarebbe mosso più
niente.
Il progetto architettonico ven-
ne eseguito dall'architetto
Claudio Dini e aveva come
elementi fondamentali l'au-
mento della luminosità rispet-
to alle linee precedenti e un
aumento della funzionalità
grazie anche all'eliminazione
di barriere architettoniche e
di spazi morti. Il progetto si
caratterizzò anche per la scel-
ta di materiali con costi più
elevati che in precedenza, co-
me i graniti di colore chiaro
che sostituirono i pavimenti
in linoleum, scelta che scate-
nò notevoli polemiche. 
A seguito dell'introduzione
della linea 3 della metropoli-
tana vennero apportate so-
stanziose modifiche alle linee
di superficie, alcune ritirate
dopo che una sorta di “insur-
rezione popolare” indusse, a
gennaio 1994, l'Azienda a tor-
nare sui propri passi. 
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I l fabbricato sede dell’au-
torimessa Salmini, così de-
nominata, come la gran

parte dei depositi, in base  alla
ubicazione stradale, è situato
a sud-est della città e la sua
costruzione risale a poco pri-
ma dell’inizio degli anni ’20.
Già a partire dal 1905 si erano
costituite le prime linee auto-
mobilistiche extraurbane ver-
so il Lodigiano gestiste dalla
Società Italiana Trasporti con
Automobili (S.I.T.A.). In se-
guito il servizio si espanse con
l’ingresso della Società Auto-
vie che utilizzò il deposito per
rimessarvi i primi autobus
adibiti a servizio pubblico ur-
bano, prima con trazione a va-
pore modello Serpollet (pre-
sentato all’Esposizione Uni-
versale di Milano nel 1906)
ed in seguito a benzina. L’edi-
ficio passa poi di proprietà al-
la Società Anonima Compa-
gnia Autobus di Milano
(C.A.M.), appartenente al
gruppo FIAT, che ne rileva sia
il personale, sia il materiale
mobile per gestire in modo or-
ganico le prime linee di auto-
bus in città, avendo ottenuto
nel 1926 dal Comune di Mi-
lano la concessione per un pe-
riodo che durò poco meno di
dieci anni. 
Già alla fine del 1933 si regi-
stra un afflusso dell’utenza
sulla rete cittadina che mette
in evidenza la carenza del ma-
teriale mobile tranviario in
rapporto all’aumentato traffi-
co. E’ proprio in questo perio-
do che viene valorizzato il
servizio automobilistico e il
1° gennaio 1934 il Comune di
Milano avoca a sé tutto il ser-
vizio pubblico di città e rileva
i patrimoni delle varie società
di autobus inglobandoli nel
Servizio Automobilistico Co-

munale (S.A.C.). Il successivo
1° marzo il Comune affida la
gestione delle linee automo-
bilistiche urbane all’Azienda
Tranviaria Municipale
(A.T.M.) da poco costituitasi
come “azienda speciale” il 22
maggio 1931.
Collocato poco distante da
Porta Romana (piazzale Me-
daglie d’Oro) e vicino all’asse
viario di primaria importanza
rappresentato da corso
XXVIII Ottobre, poi corso
Lodi, il fabbricato del depo-
sito si inserisce in un contesto
di isolati con edifici multipia-
no un tempo fondamental-
mente rappresentati dalle vec-
chie “case di ringhiera”. Il cor-
po più consistente è quello che
si sviluppa in via Verona dove
era collocata l’area riservata
alla manutenzione dei veicoli
con le fosse da visita, la fale-
gnameria ed il piccolo impian-
to di lavaggio. L’accesso prin-
cipale in origine era collocato

all’incrocio tra via Salmini e
via Verona, riconoscibile dalla
facciata smussata, mentre un
secondo accesso era collocato
in quest’ultima via. La strut-
tura portante era sostanzial-
mente costituita da pilastri in
muratura che sorreggono la
copertura ed un primo solaio
con l’ausilio di piccoli pila-
strini metallici. La facciata
esterna è costituita da una se-
rie di finestrature, uguali ed
ampie, disposte lungo tutta la
perimetratura. 
Un secondo corpo di fabbrica
corre lungo la via Salmini, da
cui il deposito trae denomina-
zione, e si sviluppa anch’esso
su due piani distinti. Al piano
terra vi sono una serie di locali
adibiti ad uso ufficio, nei quali
in origine erano stati collocati
gli spogliatoi degli autisti e ri-
cavata una piccola mensa; al
primo piano invece si trova-
vano delle camere adibite un
tempo ad abitazione per alcuni

dipendenti. La facciata su que-
sto lato presenta ampie fine-
strature  protette da grate e
senza soluzione di continuità;
nella parte superiore campeg-
gia, oramai sbiadita dal tempo,
la scritta “officina di ripara-
zione e posteggio Autovie”.     
Esiste poi un terzo corpo di
fabbricato, di dimensioni
maggiori, che non si affaccia
sulla strada ma si innesta su
quello che è “il corpo offici-
na” precedentemente descritto
che, per estensione e funzio-
nalità, amplia l’area di manu-
tenzione al piano terra e al
piano superiore offre spazi
sufficienti per ricavare un cer-
to numero di uffici ad uso am-
ministrativo. A completamen-
to del tutto insiste un’ampia
copertura a lucernari a prote-
zione dell’area interna di ri-
messamento dei veicoli ed
un’area scoperta, il cortile, a
cui si accede dall’accesso car-
raio di via Verona, dedicato al
rimessamento dei veicoli di
grande capacità ed il piccolo
impianto di rifornimento ga-
solio. 
Lungo il perimetro del cortile
vi sono piccole e basse costru-

zioni dove trovano allocazione
i locali per gli impianti tecno-
logici, la portineria del perso-

nale di movimento, gli addetti
alla velettatura dei veicoli
(cartelli indicanti la linea ed il
percorso), il personale di pu-
lizia, l’infermeria, la manu-
tenzione degli pneumatici. La
Società Anonima Compagnia
Autobus di Milano (C.A.M.),
prima di passare sotto la ge-
stione del Comune di Milano,
avvia nel 1933 una prima fase
di ristrutturazione del depo-
sito intervenendo sull’ammo-
dernamento degli impianti
tecnologici e sui servizi igie-
nici del personale di manu-
tenzione e di guida, ma il se-
guito lo leggeremo nelle pros-
sime puntate.

Gianni Pola

L’autorimessa ATM di via Salmini/1

La vecchia scritta “OFFICINA DI RIPARAZIONE E POSTEGGIO”
sul lato via Salmini

Planimetria del deposito di via Salmini 

Sabato 28 marzo 2015
Visita guidata a 
VILLA PANZA  - Bene del FAI

Il programma sarà disponibile a giorni presso l'Ufficio soci
Ipercoop PiazzaLodi  tel. 02 54045325 - Ufficio soci via
Freikofel 7

COMITATO SOCI 
COOP PIAZZALODI ROGOREDO

Lunedì 23 marzo ore 18
Biblioteca Calvairate, via Ciceri Visconti
Presentazione del libro
Frustrati - Uomini e donne 
che non hanno conosciuto l’amore
di Leonardo Marzorati

Dialoga con l’autore: Luca Cecchelli

Associazione Tempo Libero COMITATO SOCI DI ZONA
MILANO ROGOREDO - P.ZZA LODI
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F ortunati gli inquilini del
civico 6 di via Sebino!
Basta uscire dal porto-

ne di casa e trovano a sinistra
una rivendita di vini sfusi e a
destra una nuova libreria
dell’usato: beni essenziali a
chilometro zero! Scherzi a
parte, è della libreria – ovvia-
mente – che vogliamo parlar-
vi. Per chi non lo sapesse, via
Sebino unisce piazza Insubria
a piazza Salgari e dall’autunno
scorso vi ha aperto
i battenti, appunto,
una nuova libreria.
Due vetrine dagli
infissi rosso vivo,
nessuna insegna
appariscente (per
ora) e un cartellino
sulla porta vetrata
con la scritta “Li-
breria Rive Gau-
che“. Questo è in-
fatti il nome della
libreria e il signore
che si incontra en-
trando – seduto alla scrivania
o in giro a riordinare libri – ha
proprio l’aspetto intermedio
fra l’artista e il filosofo! Il si-
gnor Roberto è loquace, ma
schivo nello stesso tempo
(“niente cognome, basta Ro-
berto”; “niente foto, fotografi

i libri che sono i veri protago-
nisti”; ecc.). Poi mi racconta
volentieri la nascita di questa
libreria dell’usato dove si tro-
va di tutto per pochi euro. Il
signor Roberto non è certo di
primo pelo e da tempo si oc-
cupa di compravendita di libri
usati – soprattutto on-line –
assieme alla consorte, signora
Roberta (chi ha confidenza li
chiama “i Roberti”). Finora
l’attività era svolta con l’au-

silio di un piccolo magazzino
non aperto al pubblico ma ora,
ereditato il piccolo negozio di
via Sebino, Roberto è riuscito
a realizzare ciò che con un lo-
cale in affitto o da acquistare
sarebbe stato impensabile ed
economicamente insostenibi-

le: offrire libri usati a basso
prezzo, aprendo al pubblico
un punto fisso.
Il locale, pur con due vetrine,
non è certo ampio ed è stipato
di libri all’inverosimile, ma il
divertimento – per chi ama
leggere – è proprio rovistare
fra i volumi alla ricerca di
qualcosa di interessante. An-
che l’arredamento è sobrio e
spartano (tavolone e scaffala-
ture in legno) e sui ripiani si

trova un po’ di tutto,
dai libri fuori cata-
logo ai grandi auto-
ri, dai fantasy ai
thriller, dai romanzi
rosa ai gialli classici
(un settore, questo,
molto ampio e ben
rappresentato). Non
mancano la saggisti-
ca e l’attualità (per
esempio, i best sel-
ler di Rizzo e Stella
in ottimo stato di
conservaz ione) ,

nonché un piccolo settore di
fumetti e qualcosa per bambi-
ni: molto gettonati i racconti
di Geronimo Stilton a prezzi
stracciati, per la gioia di nonni
e nipotini! Se non c’è quello
che si vuole, comunque, basta
chiedere a Roberto: facile che

riesca a procurarlo.
A parte poche eccezioni (qual-
che libro nuovo o raro) i vo-
lumi sono in offerta a una ci-
fra variabile da uno a cinque
euro, mentre CD musicali e
DVD (ci sono anche quelli)
costano solo due euro. Lo sco-
po di questa libreria dell’usa-
to, in effetti, non è eminente-
mente commerciale: l’intento
è di costituire un punto di ri-
ferimento per i lettori della zo-
na, nonché una sorta di sussi-
dio per chi non può permet-
tersi di spendere troppo per i
libri (pensionati, precari, gio-
vani, ecc.); tanto più che il si-

gnor Roberto è anche disposto
a regalare eventuali eccedenze
librarie a mercatini benefici e
biblioteche di parrocchie, as-
sociazioni, centri-anziani o co-
mitati di quartiere. Una bella
strategia per contrastare sia la
crisi, sia la proverbiale repul-
sione degli italiani per la carta
stampata.
A questo punto (ma lo spazio
sul giornale è tiranno!) varreb-
be la pena di fare una rifles-
sione su tutte quelle iniziative
che – complice proprio la crisi
– si stanno moltiplicando e
spaziano dal “low cost” al “no
cost” (mercatini dell’usato, ba-

ratto, book-crossing, negozi
“tutto gratis”, ecc.); iniziative
che, oltre a ridurre lo spreco
di risorse, contribuiscono a
creare reti di solidarietà e di
contatti umani fra i cittadini.
In quest’ottica la Libreria Rive
Gauche sembra collocarsi pro-
prio a cavallo fra profit e no
profit: negozio sì, ma con una
filosofia e una connotazione
sociale non irrilevanti. Diffon-
dere libri “low cost” aiuta la
cultura e allontana i volumi
dal macero. Bene così!

La Libreria Rive Gauche si
trova in via Sebino 6 ed è
aperta dal lunedì al sabato,
dalle ore 11.00 alle 18.45 circa
(sempre che il signor Roberto
non sia a prendere un caffè)!
Per informazioni si può tele-
fonare allo 02.39962210, ma
la cosa migliore è fare due
passi ed entrarci di persona,
perché il bello dell’usato è
proprio sguazzare fra i volumi
e chiacchierare col libraio. Se
però volete proprio acquistare
on-line, potete sempre richie-
dere a Roberto il catalogo ag-
giornato inviando una “mail”
ad actalia@virgilio.it. Buona
lettura.

Francesco Pustorino 

Libri usati in zona 4

Dopo il grande favore di
pubblico e di critica la
scorsa stagione, torna

dal 9 al 19 aprile al teatro
TiEffe Menotti Zoo di vetro di
Tennessee Williams. E la stes-
sa compagnia, composta da
Monica Piseddu, Edoardo Ri-
batto, Milvia Marigliano e Ar-
turo Cirillo, porterà in scena
a maggio Chi ha paura di Vir-
ginia Woolf?
Milvia Marigliano,
una delle più im-
portanti attrici con-
temporanee del
teatro italiano,
spiega il segreto
del successo di Zoo
di vetro e l’attualità
nel dramma di Ed-
ward Albee.
Ritorna a teatro a
grande richiesta il
vostro Zoo di ve-
tro: da cosa di-
pende secondo te
la fortuna di que-
sto spettacolo? 
«Anzitutto è un te-
sto inspiegabil-
mente bello. L’ho proposto io
a Cirillo, che dapprima rimase
perplesso: la sua carriera è so-
prattutto legata al teatro napo-
letano e temeva che la dram-
maturgia contemporanea ame-
ricana non gli appartenesse.
Poi mi confessò di essersi
commosso molto dopo aver
letto il dramma e accettò: Zoo
di vetro ha segnato una nuova
fase della sua maturità artisti-
ca. Nella sua riduzione ha eli-
minato tutto ciò che fosse
troppo americano, datato o su-
perfluo, arrivando ad ottenere
un gioiello drammaturgico
universale attraverso il quale
ogni genere di pubblico potes-
se riconoscersi ad ogni età, dai
più giovani agli anziani. L’al-
tro segreto di questo successo,
senza modestia, sta probabil-
mente nell’indovinata scelta
degli attori. Arturo dice sem-
pre: un regista ha risolto buo-
na parte dei suoi problemi

quando sceglie l’attore giusto
per la parte che ha in mente». 
Dunque venendo al tuo per-
sonaggio in Zoo di vetro, co-
me ti sei trovata a calarti nei
panni della madre, Amanda? 
«Avevo già interpretato una
mamma, Antonia, ne Il ritorno
(2011) di Sergio Pierattini, che
mi ha dato molto professio-
nalmente. E con Zoo di vetro

ho ripreso il ruolo della tenera
ma importuna madre rovina-
figli: sono, pare, convincente
nel portare in scena le verità
di queste donne. Però è vero
che conta molto anche il testo:
il 70 % di uno spettacolo lo fa
un’ottima drammaturgia. E
una drammaturgia funziona,
come in questo caso, quando
ad ogni personaggio apparten-
gono quelle parole che solo lui
potrebbe pronunciare: e l’at-
tore ci sguazza. Recitare
Amanda è appagante, mi dà
opportunità umoristiche e
drammatiche: io amo quegli
antieroi che rasentano un po’
la follia, nei quali tutte le mi-
serie umane vengono subito
messe in luce. Ho in fondo
compassione ed empatia per
questa madre che vive autisti-
camente nei rimpianti del suo
dramma della memoria: chissà
forse perché appartiene un po’
anche a me questo voltarsi

spesso a guardare indietro, che
però non fa bene. Al contrario
bisogna guardare avanti».
Guardando invece al pre-
sente, in riferimento alla ri-
duzione di Cirillo, che defi-
nisci giustamente universale,
quanto trovi i drammatici
meccanismi familiari di Zoo
Vetro fedeli a questi tempi? 
«Notevolmente. Anzitutto tro-

vo calzante la scor-
retta età anagrafica
di tutti noi attori ri-
spetto ai caratteri di
Tennessee Williams:
i figli di Amanda nel
dramma originale
sono molto più gio-
vani dei quarantenni
Piseddu e Cirillo, io
stessa dovrei essere
più anziana. Risulta
però credibile che io
sia loro madre non
solo in accordo a
quella dimensione
onirica tipica del-
l’opera, ma anche
perché realmente og-
gi molti figli, anche

quarantenni, ritardano la loro
uscita da casa. E Amanda è
una di quelle madri che trova
terreno fertile con due figli
che, come alcuni, di fatto de-
cidono di farsi rovinare rima-
nendo a casa con lei. Ognuno
può decidere di farsi artefice
del proprio vittimismo oppure
cercare con fatica una propria
strada: un figlio che non ac-
cetti una certa vita può con-
quistarsi una sua autonomia,
pur al prezzo di serie difficol-
tà. Questa è una questione e
una dinamica direi comunis-
sima nei conflitti familiari del-
la società di oggi».
“Ognuno può decidere di

essere protagonista della
propria tragedia”: questa os-
servazione può essere spen-
dibile anche per la coppia di
Chi ha paura di Virginia Wo-
olf? Perché questa stagione
avete scelto proprio questo
dramma da mettere in scena

con la stessa compagnia?
«Semplicemente abbiamo avu-
to la possibilità di continuare
questa meravigliosa esperien-
za con la produzione del TiEf-
fe Menotti di Emilio Russo,
direttore artistico del teatro
che cito con orgoglio, perché
ha sempre creduto in noi. A
seguito delle ottime critiche
della stampa per Zoo di Vetro
fu lui a chiederci di pensare
ad un altro progetto prodotto
dal suo teatro. Il critico napo-
letano Giammarco Cesario,
venuto a Milano a scrivere
un’entusiasta recensione del
nostro Zoo di Vetro, mi sug-
gerì: “Fate Chi ha paura di
Virginia Woolf?” Io avevo
sempre visto delle interpreta-

zioni che non mi avevano su-
scitato nulla, lo ritenevo pe-
sante e datato. Poi recente-
mente rilessi il libro e pensai:
“ma è stupendo”. Dramma
contemporaneo in America –
per non parlare anche del film
con Richard Burton e la Tay-
lor che vinse l’Oscar, anche se
la sceneggiatura non era pro-
prio l’originale –, pari forse
ad un testo di Eduardo De Fi-

lippo qui in Italia, in realtà ha
già tutte le caratteristiche di
un classico. Anche qui, come
in Zoo di vetro, si ride ma su
un dramma amarissimo e graf-
fiante».
Anche in questo caso dun-
que si tratterà di uno spet-
tacolo attuale? 
«Assolutamente. Rispetto a
Zoo di vetro cambia però la
classe sociale: Marta, la pro-
tagonista, è la figlia benestante
del rettore di un’università,
che ha potuto a sua volta piaz-
zare il marito come docente in
accademia; questo sarà di fatto
il pretesto per una serie di cru-
deli recriminazioni al consor-
te, insieme alla velata sotto-
stima di non essere lui mai

stato all’altezza del padre. In-
vischiata in una rete di odio e
amore questa tragica coppia
“patologica” si servirà a sua
volta di un’altra coppia di
amici quali spettatori per as-
sistere al loro gioco al massa-
cro, accentuato dai fumi del-
l’alcool. Io interpreto Marta e
Cirillo sarà il mio più giovane
marito – ma stavolta l’età è
corretta! Ci sono tutte le pre-

messe di una vera tragedia
greca, genere molto apprezza-
to dagli americani».
A proposito di Americani,
una curiosità: è una scelta
filologica di regia quella dei
sottotitoli in inglese durante
l’esibizione? 
«No. Più semplicemente i tea-
tri milanesi si stanno prepa-
rando per l’Expo e anche il di-
rettore pensa ottimisticamente
di accogliere il pubblico stra-
niero che si troverà a Milano
in quei giorni».
Azzardo: dopo la formula
collaudata in Zoo di vetro e
Chi ha paura di Virginia Wo-
olf? è lecito pensare ad un
successivo titolo a comple-
mento di una collaborazione

triennale col Menotti? «Po-
trebbe essere una possibilità,
ma ancora non si sa. L’anno
prossimo comunque Zoo di
Vetro e Chi ha paura di Virgi-
nia Woolf? verranno sicura-
mente portati ancora in tour-
née, Menotti compreso. Spe-
rando che già quest’anno sia-
no in pochi a perderseli (sor-
ride)».

Luca Cecchelli

Torna Zoo di vetro insieme al nuovo
Chi ha paura di Virginia Woolf? diretti da Arturo Cirillo

Milvia Marigliano racconta del successo degli spettacoli del regista napoletano prodotti dal Menotti

Milvia Marigliano e Arturo Cirillo in Zoo di vetro

Milvia Marigliano



14 marzo 2015

TEATRO FRANCO PARENTI
Via Pier Lombardo 14 

Sabato 7 marzo ore 15 e ore 16.30
COME ONDE
Regia di Alessandra Pasi - Durata 40 minuti -
età consigliata: 1-5 anni
Sabato 14 marzo ore 15
OUVERTURE DES SAPONETTES
Testo e interpretazione Michele Cafaggi - Du-
rata 65 minuti - Età consigliata a partire da 2
anni

Info e prenotazione a piccoliparenti@teatro-
francoparenti.it o tel. 02 59995232 

LA SCALA DELLA VITA
via Piolti de’ Bianchi 47 

tel. 02 63633353 - 333 8832030

Domenica 8 marzo ore 16.30
Il Sipario dei Bambini
GOCCILLA  E IL MAGICO CICLO DELL’ACQUA
di Stefano Bernini  con Tiziana Colombo e
Marzia Palmieri
Per bambini da 4 anni a 8 anni 

Domenica 15 marzo ore 16.30
Sentichestoria
ROMPISCATOLE 
Uno spettacolo di Cristina Ceresa - per famiglie
con bambini dai 5 anni 

OTTAVANOTA
via Marco Bruto 24 – tel. 02 89658114

Domenica 8 marzo ore 16.30
MAMMA, FACCIAMO UN CUPCAKE!
Laboratorio di decorazione cupcaes a tema per
mamme, papà, zie e bimbi.
“ Ti racconto un cupcake “ - Ingresso euro 10
- Prenotazione obbligatoria

Sabato 21 marzo ore 14.00
TORNEO MINISCACCHI, per bambini e ragazzi
Chiusura iscrizioni ore 14.00 – primo turno ore
14.30 - Contributo organizzativo: euro 10 -
Iscrizione obbligatoria - Info e preiscrizioni:
335 6094433 - info@ilcastelletto.org

Domenica 22 marzo ore 16.30
I CLOWNDESTINI presentano
“E’nato prima il clown o la gallina?

Sabato 28 marzo ore 16.30
ALBERO MAGICO, rassegna di spettacoli ed
animazioni per bambini
IL VIAGGIO DI ULISSE
Animazione a cura di Alberto Tavazzi - Ingres-
so euro 5.00

TEATRO MARIONETTE COLLA
TEATRO SILVESTRIANUM

Via Maffei 29 

Sabato 14 marzo ore 16.30
Domenica 15 marzo ore 16.30
LE AVVENTURE DI PINOCCHIO
di Carlo Collodi

BIBLIOTECA DI ROGOREDO
via Freikofel 1

Ogni giovedì alle 17
FIABE A MERENDA
Lettura di fiabe e racconti a cura di Linda e
poi... la merendina - prenotare la partecipazione
presso la biblioteca stessa

PARROCCHIA 
ANGELI CUSTODI

via Colletta 21 
Sabato 7 marzo ore 20.30
presso la Sala della comunità
APPARTAMENTO AL PLAZA
Commedia brillante in tre atti di Neil Simon -
Regia Mimma Salvadego

CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE MILANESE

viale Lucania 18
7-22 marzo
Mostra collettiva dei Soci a tema 
FESTA DELLA DONNA
Inaugurazione il 7 marzo ore 16.30 con rin-
fresco di benvenuto.
Orari: sabato e domenica dalle ore 15 alle ore
18.30. Segreteria aperta tutti i giorni dalle ore
14 alle 17  Tel.  02 5391552.

CONSIGLIO DI ZONA 4
ASS. MUSICALE INCANTO

8 marzo dalle 15.30 ore 17
presso lo spazio antistante il Museo del Fumet-
to di viale Campania
NOTE DI GENERE
Concerto del Coro polifonico diretto da Ales-
sandra Lazzerini e del gruppo strumentale co-
ordinato da Bruno Belli.

WOW MUSEO DEL FUMETTO
viale Campania 12

8 marzo/25 aprile 
DONNE RESISTENTI 
L’evento conterrà l’esposizione delle tavole
del graphic novel realizzato dal fumettista Reno

Ammendolea, che ripercorre la storia del-
l’Unione Donne Italiane.
Domenica 8 marzo ore 17:  proiezione della
pellicola “Bandite” di Alessia Proietti. 

Fino al 15 marzo
SIAMO TUTTI CHARLIE
Mostra-omaggio per la libertà di espressione

BIBLIOTECA CALVAIRATE
via Ciceri Visconti 1

Lunedì 9 marzo ore 17.30
Osvaldo Gaudio presenta
LETTERE DA VARSAVIA
Testimonianze di una famiglia ebrea polacca
1938- 1942 - Con Francesca Costantini, Centro
Documentazione Ebraica

FRIGORIFERI MILANESI
via G.B. Piranesi 10

Mercoledì 11 marzo ore 21
Proiezione del film SAGA
di Paolo Boriani con Giovanni Lindo Ferretti
e la Corte Transumante di Nasseta - Ingresso
gratuito fino ad esaurimento posti. Prenotazione
obbligatoria a info@frigoriferimilanesi.it

27-29 marzo
BOOK PRIDE
Prima edizione della fiera nazionale dell'edi-
toria indipendente. Oltre agli stand degli ope-
ratori vi sarà un fitto calendario di incontri,
lezioni e tavole rotonde che mette al centro la
bibliodiversità, proprio perché la fiera intende
dare la giusta visibilità a una produzione cul-
turale ricca e variegata, quella indipendente,
che troppo spesso viene oscurata da quella dei
grandi gruppi editoriali. Una manifestazione
militante, insomma, nata e finanziata dal basso.
Ogni spazio sarà decorato da un'opera firmata
da Nanni Balestrini per creare un percorso
d'arte all'interno dello spazio espositivo.

LA CAVALLERIZZA
via Carlo Foldi 2 

Mercoledì 11 marzo ore 18
Storia delle Esposizioni Universali
Incontro con l’autore del volume Massimo Bel-
trame 

ASSOCIAZIONE
ITALIA RUSSIA

Via Cadore 16
Fino all’11 marzo 
DIETRO CASA UN ALTRO ANGOLO
Mostra di Olga Schigal a cura di Paola Boccaletti

GRUPPO ARCHEOLOGICO
MILANESE

Corso Lodi 8/c - Tel/Fax 02.796372

Giovedì 12 marzo ore 18.30
NEANDERTHAL E HOMO SAPIENS - I nuovi dati
genetici
Relatore: Dario Savoia

POLO FERRARA
Piazza Ferrara, 2

15 marzo - ore 10.30
Premiazioni del Premio Internazionale di poesia
EMOZIONI POETICHE: poesia a tema libero,
poesia in dialetto e Libro edito di poesia.

CASA DI VETRO
via Sanfelice 3

Mercoledì 18 marzo dalle 18 alle 22
Inaugurazione in anteprima della mostra 
DAL PALCO
Paolo Dalprato. Due anni con laVerdi
Curatori: Alessandro Luigi Perna e Federica
Candela
Esposizione dal 18 marzo al 3 maggio - Apertura:
tutti i giorni escluso il giovedì dalle 15 alle 19.30.
Le foto in mostra saranno in vendita in open edi-
tion per raccogliere fondi per laVerdi.

ASSOCIAZIONE DHYANA
LOMBARDIA

Via Comelico  44 - Tel. 0249437842 /
3392176232

Percorso Gratuito di Avventura Interiore per
Giovani 
Chi sono e dove voglio andare? 
Gli incontri  si terranno di venerdì pomeriggio,
nelle seguenti date: 20  marzo, 24 aprile, 22
maggio, 12 giugno dalle 17.30 alle 19.30 a cura
della dottoressa Ester Miggiano, Psicologa. Le
attività previste spazieranno dalla pratica dello
yoga e della meditazione, all’esplorazione ed
espressione di sé attraverso tecniche teatrali, a
percorsi di ascolto e meditazione in natura.

CENTRO CULTURALE 
ANTONIANUM
Corso XXII Marzo 59/A

Sabato 28 marzo  ore 15.30
PREMIAZIONE PREMIO L ETTERARIO 2014 
Ai presenti sarà dato in omaggio il libro - an-
tologia “Versi e parole” contenente i lavori dei
vincitori con illustrazioni di Mario Quadraro-
li.
VINCITORI DEL PREMIO LETTERARIO -
Sezione Poesia: 
1° classificato: Cristina PENNAVAJA
2° classificato: Carla NORO
3° classificato: Giovanni MURCHIO
Sezione Narrativa:
1° classificato: Gianluigi BAVOSO
2° classificato: Antonio ANTONELLI
3°classificato: Paola BONAZZI

PPEERR  II  BBAAMMBBIINNII

EEVVEENNTTII  GGRRAATTUUIITTII
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PACTA.DEI TEATRI
TEATRO OSCAR

Via Lattanzio 58 – tel. 02 36503740

4 - 8 marzo
DONNE DONNINE DONNACCE
Passeggiata semiseria in parole e musica sul-
l’antico mestiere
di Gianni Gori, con Gianna Coletti e Giovanna
Rossi

11 - 22 marzo 
L’AMICA DELLE MOGLI
di Luigi Pirandello - regia Annig Raimondi
Produzione PACTA . dei Teatri

24 e 25 marzo Festival internazionale del JTE
48 ORE: ANDATA E RITORNO
Adattamento teatrale e regia Vincenzo Paladino
- Produzione STN-Studionovecento

26 marzo  
A CENA CON ALDA - Omaggio a Alda Merini
Da un’idea di Donatella Massimilla con CE-
TEC- Dentro/Fuori San Vittore
In collaborazione con Barbara ed Emanuela
Carniti, Alberto Casiraghi, Giuliano Grittini

TEATRO FRANCO PARENTI
Via Pier Lombardo 14 - tel. 02 59995206

Fino al 22 marzo - Sala Tre
IL BALLO
Racconto di scena ideato e interpretato da Sonia
Bergamasco liberamente ispirato a Il ballo di
Irène Némirovsky

4 - 15 marzo - Sala Grande
LA SCUOLA
di Domenico Starnone
con Silvio Orlando, Marina Massironi, Vittorio
Ciorcalo, Roberto Citran, Roberto Nobile, An-
tonio Petrocelli, Maria Laura Rondanini  regia
di Daniele Luchetti

10 - 14 marzo - Sale piccole
L’ÂGE MÛR NIÉ – LETTERE DI CAMILLE CLAUDEL
Drammaturgia di Maddalena Mazzocut - Mis
Regia di Paolo Bignamini

10 - 22 marzo - Sala AcomeA
IL GRANDE MAGO 
di Vittorio Moroni con Luca De Bei - regia
Giuseppe Marini

19-20-21 marzo - Sala Grande
LA VITA E’ UN VIAGGIO
Beppe Severgnini con l’attrice Marta Isabella
Rizi e la cantante-musicista Elisabetta Spada
- regia di Francesco Brandi

CINEMA TEATRO DELFINO
Via Dalmazia 11 tel. 340 1030062

11 – 15 marzo 
IL BOSCO
di David Mamet - regia di Antonio Mingarelli

18 – 22 marzo 
DATTILOGRAFE
di Cristian Mascia - regia di Oliviero Corbetta

SPAZIO TERTULLIANO
Via Tertulliano 68 - tel. 02 49472369

11 - 15 marzo 
LA BI(G)SBETICA DOMATA 
di William Shakespeare - regia di Francesco
Leschiera
Produzione Teatro del Simposio in co-produ-
zione con Spazio Tertulliano

18 - 22 marzo 
CONTUS DE JANAS - Racconti di fate   
idea e regia di Carla Stara

25 - 29 marzo
PALLONCINI – Poteva essere scemo
di Gabriele Scotti

TEATRO SILVESTRIANUM
Via Maffei 29 - Tel. 02 5455615

Sabato 7 marzo ore 20.45
Compagnia Tuttinscena
APPARTAMENTO AL PLAZA
di Neil Simon - regia di K. Fantato e S. Fonti
Spettacolo partecipante alla Rassegna teatrale
Fita Lombardia 

Sabato 21 marzo ore 20.45
Compagnia Filodrammatica Gallaratese
A CHE SERVONO QUESTI QUATTRINI
tre atti di A. Curcio - regia di Giovanni Mel-
chiori

Sabato 28 marzo ore 20.45
Compagnia Primedonne
METTI UNA SERA AL BAR
di Stefano Benni - regia di Maria Angela Bar-
toli
Spettacolo partecipante alla Rassegna teatrale
Fita Lombardia 

LA SCALA DELLA VITA
via Piolti de’ Bianchi 47 

tel. 02 63633353 - 333 8832030

Giovedì 12 marzo ore 21
Schèdia Teatro
SENZA FRANCOBOLLO
Liberamente ispirato a “Oscar e la dama in ro-
sa” di Eric Emmanuel Schmitt con Valerio
Bongiorno, Sara Cicenia - testo e regia Riccar-
do Colombini

TEATRO CARCANO
Corso di Porta Romana 63 - tel. 02 55181377

4 - 15 marzo
ERANO TUTTI MIEI FIGLI
di Arthur Miller - regia di Giuseppe Dipasquale

19 - 22 marzo
COME VI PIACE (As you like it)
di William Shakespeare - uno spettacolo di
Maurizio Panici e Ambrogio Sparagna - regia
di Maurizio Panici

27 - 29 marzo
FERITE A MORTE
di Serena Dandini con la collaborazione di
Maura Misiti - con Lella Costa

TIEFFE TEATRO MENOTTI
Via Ciro Menotti 11 - tel. 02 36592544

3 - 8 marzo
LA FILA (LINE)
di Israel Horovitz

11 - 22 marzo
IL TRAMONTO SULLA PIANURA
di Emilio Russo/Caterina Spadaro

24 marzo - 2 aprile
SVENIMENTI
di Anton Cechov - Le Belle Bandiere

TEATRO 
DELLA CONTRADDIZIONE

Via della Braida 6 - Tel. 02 5462155

5 - 8 marzo
TeatroDanza Compagnia Sanpapié 
DUE + DUE = 5

13 marzo
I Grandi Classici dei Mercanti di Storie 
WOYZECK

14 marzo
MILANO CALLING 
Psicomarket/Contraddizione Club

20 marzo
CINASKI IN CONTRADDIZIONE

21 marzo
BALERHAUS 
Teatro della Contraddizione e Sanpapié

24 - 29 marzo
Teatro - Scimmie Nude 
CROMOSOMIE

CINEFORUM OSCAR
Via Lattanzio 58

Le proiezioni si tengono il lunedì alle ore 15.15
e alle ore 21.00 - Ingresso singolo € 5
9 marzo: MARINA
di Stijn Coninx
23 marzo: I NOSTRI RAGAZZI
di Ivano De Matteo
30 marzo: IL VANGELO SECONDO MATTEO
di Pier Paolo Pasolini (ingresso gratuito)

CINETEATRO DELFINO
Via Dalmazia 11

CINEMACAFFE’: prima di ogni proiezioni
verranno offerti caffè e assaggi di dolce.
Proiezioni alle ore 15.30 e 20.45 - ingresso 5 €
9 marzo: PICCOLE CREPE, GROSSI GUAI
di Pierre Salvadori
Fuori ciclo due film documentario su una strage
avvenuta  avvenuta in Indonesia alla fine degli
anni ‘60
Martedì 17 marzo ore 20.45  
THE ACT OF KILLING 
di Joshua Oppenheimer

Martedì 24 marzo ore 20.45   
THE LOOK OF SILENCE  
di Joshua Oppenheimer

CINECIRCOLO ACQUABELLA
via Cicognara 17 ang. via Goldoni - tel. 02

7383737 

Proiezioni  mercoledì e giovedì ore 20.45.  In-
gresso riservato ai soci iscritti - quota iscrizio-
ne: 95 € per 30 film in cartellone
11-12 marzo: 12 ANNI SCHIAVO
di S. McQueen
18-19 marzo: HER-LEI
di S. Jonze
25-26 marzo: I COLORI DELLA PASSIONE
di L. Majewshi
8-9 aprile: IDA
di P. Pawlikowski

MILANO CLASSICA
Palazzina Liberty

Domenica 8 marzo ore 21
Festival Liederiadi
L’ESILIO. OMAGGIO A MARIO CASTELNUOVO
- TEDESCO 
Angelo Colone chitarra 
Nicola Jappelli chitarra 
Oksana Lazareva regia 
Intende Voci Chorus 
Mirko Guadagnini tenore e direttore 

Domenica 15 marzo ore 10.45
Stagione orchestrale
HERSCHEL E HAYDN. E LE STELLE STANNO A
GUARDARE
Orchestra da Camera Milano Classica 
Vanni Moretto direttore 

Sabato 21 marzo ore 21
Stagione da Camera
ATTRAVERSO TRE SECOLI 
Musiche di B. Galuppi, L. van Beethoven, S.
Rachmaninov, J. Brahms. 
Pietro Bonfilio pianoforte 

Sabato 28 marzo ore 21
OMAGGIO A LUIGI DALLAPICCOLA
in collaborazione con il Conservatorio Milano

Domenica 29 marzo ore 10.45
LA MUSICA SVELA LA NATURA
n collaborazione con Società Italiana di Musica
Contemporanea

OTTAVANOTA
via Marco Bruto 24 – tel. 02 89658114

Domenica 8 marzo ore 21
CONCERTO DI MUSICA CLASSICA
Al pianoforte LUISA CARRER
Musiche di Grieg, Brahms, Chopin, Moscheles
- ingresso a offerta libera

21 marzo ore 20.30
L’ARGENTINA SCONOSCIUTA, a cura di
Carola Nadal e Martin Troncozo
OLTRE BUENOS AIRES

ASSOCIAZIONE MUSICALE
L.V. BEETHOVEN

Sabato 14 marzo ore 17
Teatro Arca, corso XXII Marzo 23
Fiaba musicale “LA STORIA DELLE NOTE”
Ensemble “I Suoni Narranti”

Martedì 31 marzo ore 21
Chiesa Sacra Famiglia, via Monte Peralba 15
Orchestra dell’Assunta in Vigentino
Oliver LAKOTA, tromba
Paolo VOLTA, direttore

OFFICINA DELLA MUSICA
CONSIGLIO DI ZONA 4

Biblioteca Calvairate, via Ciceri Visconti 1
BIBLIONOTE: Letture musicali
Venerdì 20 marzo ore 17.30
Four Bows Quartet
Engjellushe Bace, violino
Xhiliola Kraja, violino
Adriana Tataru, viola
Livia Rotondi, violoncello
Musiche di Mozart, Dvorak

LA SCALA DELLA VITA
MUSICA D’ARPA

via Piolti de’ Bianchi 47 - tel. 02 63633353 

22 marzo ore 19.00
Veronika Lemishenko, arpa moderna
SERENATE VENEZIANE
Musiche di: W.A. Mozart, E.P. Alvars, H. Re-
nié, A. Vivaldi, G.B. Pescetti.

TTEEAATTRRII

AMICI 
DELLA CITTÀ DI VIZZINI

Si conclude al Circolo della Stampa “Pa-
lazzo Bocconi” di Corso Venezia  48, la
Rassegna di arti visive 
NUTRIRE IL PIANETA – ENERGIA PER
LA VITA 
OMAGGIO ALL’EXPO 2015
Il programma di sabato 14 marzo pre-
vede:
ore 16.00 – Apertura al pubblico della
rassegna d’arte;
ore 17.00 – Premiazione della 40 opere
catalogate alla presenza degli artisti e
delle delegazioni del Consiglio di Zona
4 – dei Comuni di Milano, di Vizzini e
di Roncello. Saranno presenti l’attrice
Lydia Alfonsi e l’Arcivescovo Giovanni
Climaco Mapelli. 
Nel corso del cerimoniale verrà proiet-
tato il documentario “VIZZINI MAI VI-
STA COSÌ”, una visione spettacolare
della città di Giovanni Verga con i suoi
monumenti barocchi e il centro storico
medioevale, ripresi con un drone. 

CCIINNEEFFOORRUUMM
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